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LA DRAMMATICA SCONFESSIONE DEL REGIME DI TITO 


NELL'INESORABILE REQUISITORIA DEL COMINFORM 


Con la denuncia Mosca ha praticamente invitato il popolo jugoslavo a ribellarsi al proprio Go- 


verno e ai 


(PRAGA, 28 — Contrariamente 
lelle previsioni generali la bomba 
mon è scoppiata a Varsavia, bensì 
a Bucarest, dove la riunione del 
Cominform smentita a più riprese 
dalla stampa comunista ha avuto 
effettivamente luogo ed ha portato 
come risultato la liquidazione com- 
pleta della politica jugoslava e dei 
dirigenti comunisti di Belgrado, 

La riunione del Cominform era 
&vvenuta quasi contemporaneamen- 
te a quella di Varsavia in cui si 
decideva il problema tedesco, Solo 
ora si comprende il motivo della 
contemporaneità: si trattava di di- 
sorientare con una mossa propa- 
gandistica come quella di Varsavia 
l'opinione internazionale da quello 
Che era il vero substrato di tutti 
ì movimenti dei capì comunisti cu- 
ropei. 


Tattica demagogica 


Alla seduta avevano partecipato i 
seguenti rappresentanti comunisti: 
‘Bulgaria: T. Kstov e V. Chervenkov; 
‘Romania: Gheorghe-Gherghiu-Dej, 
asili Luka ed Anna Pauker; Un- 
gheria: Matyas Rakosi, M. Farka ed 
Erno Goro; Polonia: Jakub Ber- 
man ed A. Zavadzki; UURSSA: A, 
Zdanov, G. Malenkov ed M. Suslov; 
Francia: Jacques Duclos ed E. Fac 
Jon; Cecoslovacchia: Rudolf Slan- 
Sky, Wilian Siroky, Geminder e Gu- 
stav Oares; Italia: Palmiro Togliat- 
ti e Pietro Secchia, 

Al termine della riunione è stata 
approvata all'unanimità una mo- 
ziona presentata dal partito comu- 
Dista dell'URSS, mozione che de- 
muncia la politica del comitato cen. 
rale del partito comunista jugosla- 
Vo e soprattutto gli errori politi- 
ci dei compagni Tito, Kardelj, Dji- 
las @ Renkovie, 

Lia mozione, pubblicata questo po- 
meriggio dal giornale «Rude Pra- 
vo» di Praga, s'inizia, con un’acer- 
ba critica alla mancata. presenza 
dei rappresentanti del partito co- 
munista, della Jugoslavia alla tia 
nione del «Comitato ‘d’informazio- 
ni» ed afferma che «i gelegati sì so- 
no rifiutati di partecipare alla se- 
duta senza specificare i motivi del 
loro diniego», La mezione quindi 
annuncia che il partito comunista 
Jugoslavo è stato estromesso dal 
Cominform per decisione presa al. 
l'umanimità. Negli ofto paragrafi 
del comunicato il Cominform aceu- 
sa infine il Maresciallo Tito ed il 
suo partito di trotzkismo, «antiso- 
vietismo», «inettitudine» e di una 
«tattica falsa e demagogica», 

Non vengono annunciate precise 


‘sanzioni, ma la mozione sî rivolge 


nl «sano nucleo» del partito comu- 
nista jugoslavo perchè «induca i 
suci capi a rendersi conto dell’er- 
tore dei loro sistemi», La. mozione 
così continua: 

«La direzione del partito comuni. 
sta jugoslavo ha seguito recente- 
Îmente una linea non giusta nelle 
questioni fondamentali della poli. 
tica estera ed interna, il che indi- 
ca una deviazione dal marxismo- 
leninismo,. A. tale riguardo l'Ufficio 
Informazioni approva la decisione 
del Comitato centrale del. partito 
comunista; dell’Uni Sovietica, il 
quale ha preso l'iniziativa di met- 
tere in luce l’errata politica del Co. 
mitato centrale del partito cemuni- 
sta jugoslavo e soprattutto l’erra- 
ta politica del compromesso con 
gli stati capitalisti. 

«La direzione del partito comuni- 
sta. jugoslavo sta svolgendo una 
politica odiosa nei riguardi della 
Unione Sovietica e del partito co- 
munista sovietico. E° stata permes- 
sa in Jugoslavia una politica inop- 
portuna di. svalorizzazione degli 
Specialisti militari sovietici e. di 
discredito dell'esercito sovietico, Gli 
esperti civili sovietici in Jugosla- 
via sono stati soggetti ad un re. 
gime speciale, in base al quale es- 
si sono stati posti sotto la sorve- 
glianza della polizia di sicurezza 
statale e pedinati. Il rappresentan- 
te del partito comunista sovietico 
presso l'Ufficio ‘Informazioni, com» 
pagno Judin e numerosi rappre- 
sentanti ufficiali dell’Unione Sovie- 
tica in Jugoslavia sono stati sotto- 
posti ad analoga sorveglianza, 


Paura dell’ Occidente 


<I capi jugoslavi orientandosi 
erroneamente nella’ situazione in» 
ternazionale e spaventati dalle 
Rterribili minacce degli imperiali. 
sti, pensano che, mediante una 
serie di ritirate di fronte agii Sta- 
ti occidentali, sia. possibile guada- 
gnare il favore degli Stati stessi, 
addivenire con essi ad un:accordo 
sull’indipendenza della Jugoslavia 
e gradualmente imporre al popolo 
jugoslavo un orientamento verso 
di essi un orientamento verso il 
capitalismo», 

«Questi ed altrì fatti simili pro- 
vano che i capi del partito comu: 
nista jugoslavo hanno preso un at- 
teggiamento mon degno di comuni- 
sti ed in base a ciò i dirigenti ju- 
goslavi hanno favorito la politica 
‘estera delle Potenze imperialiste e 
s1 sono comportati nei riguardi 
dell'Unione Sovietica nella stessa 
maniera come verso gli Stati bor- 


' ghesi, In seguito alle direttive del 


Comitato centrale del partito co- 
munista jugoslavo, si è sviluppata 
Una propaganda, presa. a prestito 
dal trotzkismo controrivoluziona- 
rio che parla di «degenerazione» 
della URSS. L'Ufficio Informazioni 
condanna questi concetti antisovie 
tici, che. sono incompatibili col 
marxismo-leninismo e adatti sol 
tanto per i nazionalisti, 

{Dopo aver criticato la posizione 
del «Fronte popolare» in jugosla- 
‘via, che «indebolisce il partito co- 
imunista come forza politica indi- 
pendente» la mozione sostiene che 
nella classe dirigente jugoslava si 
è infiltrato un pericoloso sistema 
burocratico in cui non sono am- 


x 


messe critiche, «Il partito comuni- 
sta in Jugoslavia — continua la 
mozione — si orienta verso il trotz- 
k:smo». L'Ufficio Informazioni con- 
danna azioni quali l'espulsione dal 
partito e l'arresto dei imembri del 
Comitato centrale, compagni Zuje- 
vich e Hebrang per avere essi osa- 
to criticare le concezioni antiso- 
vietiche dei capi del partito comu. 
nista jugoslavo e per essersi essi 
dichiarati in favore di un'amicizia 
tra la Jugoslavia e l'Unione Sovie- 
tica. Un regime vergognoso, mera- 
mente turco (sic), terrorista, non 
può venir tollerato. Le critiche fat- 
te a.tali errori dal Comitato cen- 
trale del partito comunista sovie- 
tico e da quelli di altri partiti co- 
munisti, in forma di fraterno a'uto 
al partito comunista jugcslavo, 
avevano creato tutte le condizioni 
necessarie per l'emendamento più 
rapido possibile degli errori com- 
messi, Tuttavia i capi del partito 
comunista jugoslavo, afflitti da 
smodata ambizione, megalomania, 
ed agendo in base ad astuti cal 
coli, anzichè accettare talì critiche 
e porsi sulla strada delle correzio- 
ni bolsceviche degli errori com» 
messi, hanno accolto gli appunti 
loro mossi con resistenza ed ostili- 
tà ed hamno proseguito nel loro 
atteggiamento contrario ai princi. 
pi del partito senza ‘aver dato una 
categorica e generale smentita dei 
loro errori. Quando i leaders jugo- 
slavi si sono trovati incapaci di 
confutare le critiche, essi hanno 
adottato il metodo di celarle al 
partito comunista Jugoslavo, Inol- 
tre essi hanno nascosto al partito 
ed al pubblico le reali ragioni per 
la loro resa dei conti con i com- 
pagni Zujevich e Hebrang. 
,£Recentemente, pur dopo ever 
ricevuto le critiche, essi hanno 
tentato di emanare una serie di 
misure di sinistra, In gran fretta 
essi hanno emanato nuove Jeggi 
per la nazionalizzazione delle pic- 
cole industrie e del commercio sl 
dettaglio. — nazionalizzazione. che 
semplicemente non era stata pre- 
parata e che a motivo di tale pre- 
cipitazione può render solamente 
più difficile il rifornimento.dei ge- 
neri necessari alla popolazione ju- 
goslava. Con la medesima precipi- 
tazione essi hanno emanato una 
nuova legge sulla tassa del grano 
che pure non era stata preparata 
e che perciò può solamente disor- 
ganizzare il rifornimento di grano 
alia popolazione urbana 


«Infine, in una dichiarazione com- 
Dletamente inattesa e vergognosa, 
i capi jugoslavi hanno espresso il 
loro affetto e la loro devozione per 
l'Unione Sovietica ssbbene fosse 
sufficientemente risaputo che sino 
ad oggi essi hanno praticato una 
politica d'odio verso TURSS». 


‘ Fuori dol fronte 


<Nell’aftuale situazione în Jugo- 
slavia un tale orientamento può ve. 
Dire definito, solamente quale av- 
venturoso e non marxista, Il fatto 
che gli jugoslavi si siano rifiutati 
di fornire un resoconto sulla loro 
attività di fronte all'Ufficio Infor- 
mazioni, e di dare ascolto alle eri- 
tiche degli altri partiti comunisti, 
signifca un'effettiva distruzione 
dell’eguaglianza dei partiti comu- 
nisti ed equivale ad una domanda 
di ercare, in seno all'Ufficio Infor- 
mazioni, una posizione privilegia» 
ta per il partito comunista jugo- 
slavo.. «In un tentativo di evita- 
Te le giuste critiche dei partiti fra- 
telli facenti parte dell'Ufficio Infor. 
mazioni, i capi jugoslavi hanne a 
vanzato il pretesto di una lorò pre 
tesa «posizione di ineguaglianza». 
Si deve affermare che non vi 
una parola di verità in ciò. L'Ufficio 
Informazioni è giunto wnanime- 
mente alla conclusione che, a cau- 
sa del loro atteggiamento antipar- 
tito ea antisovietico, incompatibi- 
le col marxismo-leninismo, a causa 
del loro contegno generale e del 
loro rifiuto di partecipare alla riu- 
mnione , dell'Ufficio Informazioni, i 
capi del partito comunista jugosla- 
vo si sono posti contro l'Ufficio In: 
formazioni stesso ed hanno com- 
‘piuto le mosse per dissociarsi dal 
fronte unito socialista ccntrario al 
lo imperialismo, incamminandosi 
sulla via del tradimento della soli- 
darietà internazionale delle classi 
lavoratrici e sulla via della transi- 
zione verso il nazionalismo, 

«L'Ufficio Informazieni 
che. in risultato a tutto ciò, il Co- 
mitato centrale del partito comuni 
sta jugoslavo ha posto se stesso ed 
il partito comunista jugoslavo fuo- 
ri dalla famiglia dei partiti comuni. 
sti fratelli, fuori dal fronte comu- 
mista unito e di conseguenza fuo- 
ri dall'Ufficio Infermazioni. La base 
di tutti questi errori è costituita 
dall'incontrastabile fatto che du- 
rante gli ultimi cinque o Sei mesi 
elementi nazionalisti, che si tene. 
vano precedentemente mascherati, 
hanno assunto le cariche più im- 
portaniti, 

«L'Ufficio Informazioni non du- 
bita che in seno al partito comu: 
mista jugoslavo vi siano abbastan- 
za elementi sani, fedeli al marxi- 
smo-leninismo, fedeli alle tradizioni 
intermazionaliste, fedeli al fronte 
unito socialista, E' compito di que- 
ste forze sane costringere i loro 
attuali capi a rniconcscere apertar 
mente e dignitosamente i loro er- 
Tori e correggerli, a ritornare allo 
intenvazionalismo e rafforzare il 
fronte unito socialista contro lim. 
perialismo, oppure, se gli aftuali 
capi si dimostrano incapaci di ciò, 
sostituirli e costituire da cima & 
fondo una nuova guida internazio 
nalista del partito comunista ju- 
goslavo. L'Ufficio Informazioni non 
dubita — cenclude la mozione del 
Comiuform.— che il partito comu- 
nista jugeslavo riuscirà ad assol. 
vere questo onorevole compito», 


icone 

LONDRA, 28 — Si apprende sta- 
sera che il Maresciallo Tito la cui 
presenza nel pomeriggio @ra stata 


Fulmine a ciel sereno nella Capitale iugoslava 


DA BLED TITO HA RAGGIUNTO 
UN’ISCLA DELL'ADRIATICO 


seguialata a Bled, si trova ora in 
un'isola al largo della costa adria- 
tica. 

A. Belgrado l'annuncio diramato 
dal Cominform è giunto questa se- 
Ta come un fulmine a ciel sereno 
per la popolazione, dove nulla si 
era risaputo od cera trapelato in 
precedenza circa l’espulsione del 
partito comunista jugoslavo dal 
Cominform. La capitale appariva 
calma ed il suo aspetto éra normale. 
Gli uffici governativi, i ministeri, 
l’imiversità ed altri uffici erano or- 
nati di bandiere resas, in onore 
della prima conferenza del parti- 
to comunista che abbia luogo a- 
pertamente nel Paese. i 

Nom si conosce esattamente do- 
ve si trovino attualmente i fun- 
zionari governativi, dato che in 
questa stagione il Governo non ri- 
siede normalmente a Belgrado. 
Tuttavia, megli ultimi. giorni, pa- 
tecchi alti leaders del partito co- 
munista sono stati notati a Belgra- 
do. Tra di essi anche Milovan Diji- 


las, uno dei ministri che è stato 
criticato dal Cominform, 

I primi commenti londinesi af- 
fermano che con la deruncia dei 
capì del partito comunista jugesla- 
vo fatta tramite il Cominform, Mo- 
sca ha in effetti invitato il popo- 
lo jugoslavo a ribellarsi al proprio 
governo ed ai suoi organi, E” que 
sto il commento che si fa questa 
sera nei circoli diplomatici londi- 
nesi alla inattesa notizia dell'espul- 
sione del partito comunista jugo- 
slavo dal Cominform, Un'azione 
diretta, se non una. ribellione are 
mata, è presumibilmente il solo 
mezzo con cui «i leali) membri del 
partito comunista jugoslavo po 
trebbero sestituire 1 loro capi che 
tengono fermamente nelle loro ma- 
ni l’intera forza dello Stato, 

Stasera il delegato presso le Na- 
zioni Unite ha detto di non poter 
credere vere le dichiarazioni‘ del 
Cominform. «C'è troppa confusio» 
ne. Deve trattarsi di propaganda». 

Da Roma si segnala che la no- 
tizia della scomunica di Tilo da 
parte del Cominform ha suscitato 
un'enorme impressione, Togliatti, 


intanto, è usci'o dal suo riserbo 
almeno con gli amici del suo pai- 
tito, cui ha rifenito questa sera sui 
risultati del suo viaggio. 


Diritto d' opzione 
Un comunicato emesso 


dalla Legazione jugoslava 


ROMA, 28 — La Legazione ju- 
goslava a Roma in un suo comu- 
hnicato rammenta agli interessati 
che secondo l'art, 20 dei Trattato 
di pace con V'Italia, quei cittadini 
ltal'ani, che hanno come lingua 
d'uso una delle lingue jugoslave, 
hanno diritto di optare per la cit- 
tadinanza jugoslava. Le domande 
di opzione s'indirizzano alla Lega- 
ziane in Roma, oppure al Conso- 
lato generale’ a Milano, via Du- 
gnanìi 1, non più tardi del 15 set- 
tembre 1948. «A coloro che usu. 
fruiscono di tale diritto — dice il 
comunicato — si garantisce il ri- 
conoscimento di tutti i diritti, 
spettanti a loro dallo Stato o da- 
gli enti della Repubblica italiana». 


suoi organi - La politica di Belgrado definita “ambiziosa, ver 


Crollo di un idolo| 


BELGRADO, 28 — La giornata si 
iniziata con una commemora 
zione di due anniversari, storici 
fatta dalla radio «Morte o Hbertà», 
La radio dei nazionalisti monarchi 
ci, seguaci di Re Pietro, ricordan- 
do il loro capo, Draza Mihajlovie, 
fatto uccidere da Tito. ha esaltato 
la lotta che il popolo jugosiavo ha 
intrapreso il 28 giugno 1389 contro 
i turchi ed il 28 giugno 1914 contro 
Austria-Ungheria, All'esordio-guer- 
10 è seguita una diana per tutti 
i combattenti anticomunisti. «Pre- 
variamoci alla lotta decisiva — ha 
invocdio. radio «Morte o libertà» — 
contro il criminale Tito che dovrà 
scontare nel modo più atroce l'as- 
sassinio dell'\voe nazionale Draza 
Minhailovic». 

Mentre in tal v1odo le forze av- 
versarie clandestine, interne augu- 
ravano a Tito la bella morte, a 
Prada veniva pubblicate il comuni- 
cato speciale del Cominjorm. Que- 
sta documento, che certamente è 
tra i niù sensazionali della storia 
nolitica di questi ultimi anni, se 
non è una ennesima manovra di 
quel raffinato mdachiavellismo po- 
litico di cui il comunismo è inizia- 
tore e maestro, costituisce un pre- 
ciso equivalente esterno della testi. 
monianza di odio e di inimicizia 
di cuì i partigiani nazionalisti di 
«Ravna. Gora» si sono fatti porta- 
voce all’interno. Il Cominform, cioè 
la Russia sovietica si è allineata 
con l'Occidente nel dare scacco 
matto a Tito, S 


CS 


LA CRISI DI BERLINO 


sarà discussa all'ONU? 


BERLINO, 28 — Si apprende che 
il Consiglio di città di Berlino ha 
‘invitato ta uissione militare -divuna. 
potenza straniera a chiedere l'aiuto 
dell'ONU per superare «l'assedio 
economico» di Berlina. Tale richie- 
sta è stata «favorevolmente accol- 
ta» dalla missione militare ma il 
nome rella potenza straniera verrà 
mantenuto segreto finchè non si 
conoscerà ja decisione del governo 
interessato. 


Una prima deroga al blocco dei 
rifornimenti alimentari imposto dei 
sovietici, si è avuta oggi allorchè 
dieci barconi carichi di generi ali- 
mentari sono giunti a Berlino è a 
parecchi altri è stato concesso dai 
russi di oltrepassare la zona di de- 
marcazione sovietica in direzione di 
Berlmo. Sono queste le prime chiat- 
te ammesse a oltrepassare la bar- 
riera russa dal 19 giugno, allorchè 
ll confine zonale veniva chiuso & 
tutto 11 traffico di superficie, 

Si apprende inoltre che, malgra- 
do le forze aeree francesi difeltino 
di apparecchi, il governo francese 
sta provvedendo a dare esecuzione 
ad un piano di rifornimento per via 
aerea delle truppe d'occupazione a 
Berlino. Si spera che in un secondo 
tempo glì aerei francesi, perduran- 
do a Berlino Ja situazione di questi 
giorni, possano contribuire al rifor- 
nimento dei civili tedeschi residen- 

I trasporti aerei sono infatti sta- 
ti intensificati e questo pomeriggio 
si calcolava che la farina inviata 
a beneficio della popolazione berli. 
nese giungesse  all’acroporto, di 
Tempelhof col ritmo di una tonnel 
lata al minuto, 


La firma a Balasso Chigi degli 


accordi E.R.P. 


Immutato atteggiamento 
americano per Trieste 


Un messaggio di Marshall reso noto da Dunn 


Uniti per la cooperazione econo- 
mica éuropea, stabiliti a Parigi 
alla. Conferenza dei Sedici, Il 
grande e atteso avvenimento ha, 
tenuto un po’ in sospeso gli am- 
ienti politici romani, soprattutto 
per la procedura che sarebbe sta- 
ta eseguita, in quanto non si sa- 
peva se gli accordi fossero stati 
sottoposti al Parlamento prima 
della firma o se fossero stati fir- 
mati e rimandati alla ratifica del 
Parlamento in data anche seguene 
te a quella del 8 luglio, già fissata 
per la scadenza. 


Il Governo, valendosi di quanto 
stabilito dalla Costituzione in me. 
rito, ka firmato per sgravarsi del- 
la dura responsabilità che sì sa- 
rebbe assunto, se un sia pur lie 
ve ritardo avresse troncato l'in. 
vio degli aiuti americani al nostro 
Paese, Adesso il Governo di Wa- 
shington deciderà. se ritenere sod- 


ROMA, 28 Oggi, a Palazzo 
Chigi, sono stati firmati gli accor- 
di bilaterali fra l'Italia e gli Stati 

E la firma governativa o 


richiedere la ratifica  parlamen- 
tare, 

La cerimonia della firma ha a- 
vuto luogo alle 18.30, nella sala del- 
la Vittoria di Palazzo Chigi, Con- 
temporaneamente sono state 
scambiate ‘tra i due Governi le no- 
te relative al regime doganale de- 
gli scambi con le zone di oecupa- 
zione americana della Germania, 
del Giappone e della Corea. 

Dopo la firma, l'on. Sforza ha 
pronunciato in italiano una allo- 
cuzione concernente la portata 
dell'accordo e l’Ambasciatore 
Punn gli ha risposto. Il nostro 
Ministro degli Esteri, Sforza, rife. 
rendosi all'atto compiuto, ha det- 
to fra l’altro: «Questo punto d’in- 
contro fra Europa ed America 
appare come il faro luminoso at- 
torno a cui si raccolgono le for- 
ze della ricostruzione economica 
e del progresso sociale in un mon- 
do di democrazia e di libertà, a- 
nimato da un ideale supremo: 
quello della pace, perchè, senza 
pace, è vano aspirare a progressi 


| Gruppo di italian 
aggredito a ra 


i al confine 
ffiche di mitra 


Una sentinella jugoslava ferisce due giovani, di cui uno mor- 
talmente, e tenta di trascinare la vittima oltre frontiera 


UDINE, 28 — Alla frontiera italo- 
jugoslava, nelle adiacenze di Pros- 
senicco di Taipana, è occorso ieri, 
domenica, un grave incidente. Un 
giovane del luogo ha perduto la 
vita ed un altro è rimasto ferito 
in seguito al gesto di una sentinel- 
la, tilina che, senza preavviso, sca» 
ricava il proprio fucile mitraglia- 
tore contro un gruppo di giovani 
che si erano recati a fare il bagno 
nelle acque del torrente Legrada, 
che im quel punto coincide con la 
linea di confine. 

Improvvisamente un bagnante 
scorgeva due militari in assetto di 
guerra erigersi su un cocuzzolo, ad 
una distanza di 200 metri circa. 
Avvertiti i coetanei, tutto il grup= 
po decideva senz'altro di ritornare 
a Taipana, Avevano appena raccol- 
ti gli abiti e percorsi pochi passi, 
quando una prima raffica rintrona- 
va alle loro spalle, mentre i proiet- 
tili andavano a solcare il terreno 
ad un paio di metri, Fu istintivo 
nei giovanotti ‘il gesto di gettarsi 
bocconi, con lo sguardo rivolto al- 
la riva del fiume 

Poichè nel frattempo uno gei mi- 
litani aveva «disceso precipitosa- 
mente la china e si era portato 
addirittura nel torrente, con l'ac 
qua alle coscie ed il mitragliatore 
spianato, paventando che altre sen 
linelle fossero scese dai luoghi cir- 
costanii e cercassero di circondar- 
li, i cinque si alzarono di scatto, 
dandosi alla fuga. Fu a questo pun- 
to che il militare, senza pronuncia- 
re alcuna parola, faceva partire una 
seconda raffica dal fiume, ad una 
distanza di 80-80 metri, ferendo 
mortalmente il giovane Giuseppe 
Filippig fu Leonardo, di 23 anni, 


mentre un altro, Giuseppe Simiz di 
Luigi, di 36 anni, rimaneva colpito 
non gravemente ad un piede. 
Presi dal panico, gli altri quattro 
continuarono a fuggire, lasciando 
a terra il compagno col corpo tut- 
to crivellato di proiettili. Da una 
loro succecssiva dichiarazione serit- 


ta si apprende che il soldato jugo- 


slavo si avvicinò subito dopo al fe 
rito ed in italiano e ad alta voce lo 
invitò a seguirlo oltre la linea con 
queste precise parole; «Dammi la 
mano che ti porto di là». Nella di- 
chiarazione si legge ancora come 
il Filippig si sia recisamente ri. 
fiutato, reclamando invece l’inter- 
vento delle nostre guardie di fron- 
tiena, Il soldato jugoslavo ripetè 
concitatamente gli inviti, a\cui se- 
guirono altrettanti rifiuti, Allcra il 
gtitino» afferrò per le gambe il di- 
sgraziato e lo trascinò per una 
ventina di metri verso il torrente, 

Successivamente le autorità ita» 
liane hanno potuto constatare sul 
terreno i segni di trascinamento e 
frammiste ‘al terriccio ben visibili 
tracce dì sangue. Dopo alcuni atti- 
mi di esitazione, i giovani rimasti 
incolumi, reggendo a braccio il Si 
miz, impossibilitato a camminare 
più oltre per la ferita, si recavano 
al vicino posto di frontiera italia- 
no e quindi, accompagnati da quei 
militari, ritcrnavano sul luogo del. 
l'incidente, ovè, sparita ogni trac- 
cia degli aggressori, non si udiva- 
no che i lamenti del Filippig, om 
mai in fin di vita per l'abbondan- 
te perdita di sangue. Portato a 
braccia al rifugio delle guardie, e- 
gli veniva amorevolmente curato 
con i mezzi di prento soccorso ivi 


ove, alle 18.30, spirava per dissan- 
guamento. 
Avvertite telefonicamente, le au» 


\torità militari e di Polizia di Udi 


ne si sono portate questa. mattina 
a Prossenicco per cercare di ave- 
re contatti con î comandanti della, 
guardia jugoslava, allo scopo di 
procedere all'accertamento delle 
responsabilità, 

In serata la commissicne civile 
militare non aveva ancora fatto ri. 
torno e si attendono per domani 
mattina i risultati dell'inchiesta. 
Sono state prontamente disposte 
misure d'assistenza per famiglie 
dei colpiti. 


Soldato della"Mantova,, 
attirato oltre il conline 


GORIZIA, 28 — Si è avuta ap- 
pena ieri notizia che nelle prime 
ore del mattino del 24 corrente, 
sulla linea di confine, neì pressi 
di Gorizia- S. Mauro, il soldato 
Salvatore Cinà, del ii4.0 Reggi. 
mento Fanteria della «Mantova», 
in servizio di sentinella, avvicina- 
tosì a un militare jugoslavo per 
chiedergli un fiammifero, veniva 
attirato dal «graniciaro»s per po- 
chi passi in territorio jugoslavo, 
e quind!, con il mitra puntato, di 
sarmato e consegnato ad altri mi. 
litari jugoslavi accorsi sul posto. 
Il Comando militare italiano ha 
prontamente richiesto la restitu- 
zione del Cinà. ma sino ad oggi 


esistenti e successivamente traspor- | le autorità jugoslavè non hanno 
tato all'Ospedale civile di Udine, 'dato riscontro alcuno 


[RL LO O I MELO E EEE A SITI 


economici e sociali, Il Ministro ha 
quindi messo in evidenza come da 
oggi ì rapporti economici fra NI. 
talia e l'America subiscono una 
totale trasformazione: «Finora la 
generosità americana verso TIta- 
lla aveva avuto, con gli aiuti 
UNRRA e AUSA un carattere 
prevalentemente assistenziale. Da 
Oggi l’Italia, che ha stupefatto il 
mendo colla rapidità della sua ri. 
nascità, assume insieme con gli 
Stati Uniti e con gli altri popoli 
europei aderenti al piano la parte 
che le spetta nella grande opera 
di comune solidale ricostruzione». 

L'altro aspetto più significativo 
dell'avvenimento — ha proseguito 
Sforza — è jl seguente: Compiere 
ogni possibile sforzo e sacrificio 
per il successo, dell'accordo. O il 
piano ha successo, ed allora ayre- 
mo una ripresa intensa e proficua 
dei traffici fra tutti i Paesi, com. 
presi quelli che hanno voluto ri- 
manere estranei all'ERP, e vi sa- 
rà per tutti ì ceti sociali ta. possì- 
bilità di elevare gradualmente, 
ma rapidamente, il loro tenore di 
vita, Oppure fallisce o non può 
essere condotto a termine, e allo 
ra ci troveremo tutti di fronte ad 
un aggravato panorama di mise- 
Tie @ di disastri». 

In risposta l’Ambasciatore Dunn 
ha letto un messaggio del Segrela- 
rio di Stato Marshall, in cui tra 
l’altro è detto: «Il riferimento nel- 
l'accordo al Territorio Libero dì 
Trieste non implica alcun muta- 
mento nella risoluzione. espressa 
dagli Stati Uniti il 20 marzo 1948 
di concerto con ia Francia ed il 
Regno Unito, che il Territorio Li. 
bero sia reincorporato nell'Italia». 

Quest'ultima , dichiarazione, fat- 
ta in un momento ‘(così importante 
e solenne per la rinascita dell'Italia, 
non ha mancato di predurre una 
notevole impressione e viene sen- 
z'altro considerata di molto buon 
auspicio, 

Il Presidente Truman ha firma- 
to oggi la legge relativa all'apertu- 
ra dei crediti per se; ‘ardi per 
l'E.C.A. e per il programma di aiu- 
ti alla Grecia, alla Turchia, alla 
Cina, èd ai territori occupati. 


Lo stato d'emergenza 


dichiarato in Granbretagna 


LONDRA, 28 — In Primo Mini- 
stro Aitlee ha dichiarato oggì al 
Comuni che il Governo inglese ha 
deciso di assumere i poteri stiaor- 
dinari, in base alla legge sullo stato 
di emergenza, se lo sciopero dei 
portuali di Liverpool, il secondo por- 
to d’Inghilterra in ordine di impor- 
tanza, non verrà composto quanto 
prima. Lo sciopero — decretato 
dalle organizzazioni sindacali una 
settimana fa — ha paralizzato qua- 
ni completamente i traffici marit- 

mi 

Attlee ha aggiunto di aver prov- 
veduto ad inviare un urgente mes- 
seggio a re Giorgio, atiualmente in 
Scozia, per avvertirio della procia- 
mazione dello stato di emergenza, 
«Nella giornata di domani — ha 
aggiunto il Primo Ministro — si 
riunirà il Consiglio privato che 
provvederà a dare al Governo i po- 
terì necessari per assicurare con 
ogni mezzo il normale afflusso dei 
rifornimenti alimentari in ogni pun- 
to del Paese», 


gamenti a spese dell'Italta, dell’Au- 
stria o dell'Ungheria, ma anche 


Le accuse che il documento ap 
provato dal Cominform contiene si 
raggruppano attorno a quattro pun- 
ti essenzialis 

a) il partito comunista jugoslavo 
hu assunto un atteggiamento @rro- 
gunte verso ]Unione Sovietica, sot- 
tovalutando l'opera degli inviati mi- 
litari sovietici in Jugoslavia, para- 
gonando il suo atteggiamento poli 
tico a quello degli Stati borghesi 
antisovietici; 

b) sul piano della politica estera 
il comunismo jugoslavo ha insisti- 
to in un'azione estranca agli sche- 
mi marzistici, insistendo sui moti- 
vi di un nazionalismo di marca 
trotekistas 

c) la mazionalizzazione è stata 
condotta dal partito comunista ju- 
goslavo secondo schemi burocrati- 
ci, con uno spirito più vicino al 
capitalismo che @, socialismo, con 
finalità demagogiche. 

Il tono del documento non è me- 
no interessante del suo contenuto. 
Vi spira un'aria di rancore come 
8 i dirigenti russi si fossero risen- 
titì personalmente dei torti fatti 
loro da Tito. L’irritazione è così 
grave che, troncando una polemi- 
ca amnosa, il comunicato ammette 
esplicitamente, proprio per levare 
la sbarra sul dittatore jugoslavo, 
ia presenza in-Jugoslavia di agenti 
sovietici con incarichi ufficiali, mi- 
litari e politicî, Implicit&mente vie- 
ne detto quasi che Tito si è ribella 
to a questa tutela, E così chizra- 
mente, anzi, che 4 primi commenti 
da Londra hanno proprio appoggia- 
to su questo punto l'interpretazione 
della scomunica di Tito, 

Descrivere lo svolgimento politt- 
co psicologico attraverso il quale, 
la pupilla di Stalin è giunta ad es- 
sere scomunicata dal Cominform,. 
equivarrebbe forse & rifare la sto- 
via di questi tre witimi anni in cui 
Tito ha impresso alla sua politica 
estera un dinamismo che si riassu- 
me tutto nella parola «espansioni- 
smo imperialistico». Tito ha chiesto 
per il suo paese non soltanto allar- 


contro la Grecia, Albania e la Bul- 
garia. IT contrasto con la Bulga- 
tia si è palesato quando all'ONU 
la Bulgaria ha fatto giungere la 
richiesta di tratture con la Grecia, 
Uno dei pilastri dell'ambiziosa co- 
struzione di Markos croltavi, Di- 
mitrov non era più perfettamente 
d'accordo con Tito in tema di po- 
Utica balcanica, Si è parlato allora, 
ancora in termini ipotetici, di unà 
adisgrazia di Tito» e di un esito 
infelice del suo duello con Dimi 
irov. L'arrivo in volo a Bucarest 
del commesso viaggiatore in colpi 
di stato e colpi di scena, vice Mini 
stro degli esteri sovietico, Zorin, 
ha sancito, evidentemente, la v- 
toria di Dimitrov. 

Dire perchè oggi 1a Russia scon- 
fessa Tito implicherebbe forse an- 
ohe mettere in rilievo Ta campagna 
pubblicitaria quasi hollywoodiana 
di om Tito è stato il centro per 
molti mesi finendo col diventare 
una specie di «divo» del blocco o- 
rientule, Le sue divise bianche, 4 
suoi levrieri, i suol osi sapienti sul- 
le rive del lago di Bled, non erano 
veramente in linea con la politica 
«Kkolkhoziana» e col commercio 4 
prezzi collegati. Il comunicato del 
Cominform parla anche di esmo- 
date ambizioni», di megalomanie e 
di interessi personali cui i capi co- 


gognosa e terrorista,, 


maunisti. fugostavi avrebbero dato 
sfogo. Riflesso di quell’ondata di 
corruzione che la frequenza dei pro- 
cessì per «sabotaggio economico» 
ha abbondantemente testimoniato 
negli ultimi mesi, 

Ma la storia della progressiva in- 
compatibilità di carattere tra Sta 
lin e Tito, culminata nell’incitamen- 
to del Cominform a «tutti i veri 
comunisti della Jugoslavia» perchè 
si sollevinò ed abbattano i loro ca- 
pi di oggi, risulterebbe tracciata 
nel modo migliore riandando di 
provvedimenti con cui. nel. primo 
trimestre di quest'anno si è voluto, 
in Jugoslavia, «edificare il sociali- 
smo», E° stato un tale insuccesso 
che da più parti la scomunica di 
Mosca viene inierpretata come un 
tentativo in extremis di salvare la 
dignità del comunismo gravemente 
compromessa dai pianificatori ju- 
goslavi, Ciò che a Mosca deve esse- 
re piaciuto meno di tutto dev’'esse- 
re stato ix continuo ondeggiltmento 
di realizzatori del piano tra misure 
ultra-colleltivistiche e ripiegamen- 
ti capitalistici, ultimo dei quel 


qiello per il commercio del grano, 


parte finale del comamicato 
del Cominform-dichiara che gli at- 
tuali capi comunisti jugoslavi de- 
vono ‘essere abbattuti e che <un 
nuovo Governo internazionalistico 
della Jugoslavia si deve ricostrure 
dal basso», Non è che 4) miglior 
commento che si poteva fare alla 
preparazione del quinto Congresso 
del partito comunista jugoslavo ché 
s'inizia a Belgrado il 21 tugiio. 
Mosca non si è dichiarata sod 
disfatta dell'importanza attribuita 
da Tito al partito comunista. Tut- 
tavia occorre dire che la prepara- 
zione del Congresso non potrebbe 
essere più massiccia. Tutto il po» 
se da un mese a questa parte è 
mobilitato in una serie innumere= 
vole di manifestazioni, gare, esibi- 
gioni ginniche, lavori. volontari 
straordinari, corsi culturali, cam? 
Deggi giovanili per onorare il Cons 
gresso, Tenuta conto di questo; gi 
pare strano cké la eritios-di Mosca, 
ossia del Cominform, abbia obietta= 
to @ Tito di essersi appoggiato più 
al Fronte popolare che al partito 
comunista, Vero è che parlando cl- 
Pultimo Plenum. del Comitato fe: 
derale del Fronte popolare, Pietro 
Stambullo si è pronunciato contro 
tutte le «teorie» che la vecchia 
guardia del partito aveva cercato 
di imporre nell'esecuzione del pia: 
no. Dietro le «teorie» stavano Zuje- 
vio e Hebrang. Ma dietro a loro, 
Mosca. Perciò il 21 luglio sarà un 
giorno diverso da quello che la 
«Borba» va annunciando dai prind 
di giugno, Mosca ha rivolto un ap- 
pello alla «bas» comunista del res 
gime di Tito nello stesso giorno 
in cui radio Ravna Gora ha rivolto 
i suo alla «base» anticomunista del 
Vopposizione. Può darsi che 4 
quinto Congresso del partito comu- 
nista jugoslavo passi in inezzo a 
questi estremi 
ANTON WAILLER 
dell'Agenzia «Astra» 


CENTOMILA SENZATETTO 


topo Il terremoto in Giappone 


TORTO, 28 — I primi rapporti 
pervenuti dal Giappone in merito 
al violentissimo terremoto che ha 
devastato le coste occidentali di 
Honshuo. la principale isola dello 
arcipelago giapponese, rilevano 
che almeno 100 mila. persone sa» 
rebbero rimaste senza casa, men 
tre il numero delle vittime, tra 
morti e feriti sarebbe di mille, 


ASPRI DISSENSI AL CONGRESSO SOCIALISTA 


| 


TUMULTO NELL’AULA 
per un monito a Romita 


GENOVA, 28 — Al congresso so- 
cialista, inauguratosi ieri. mattina, 
i dissensi si vanno facendo sempre 
più manifesti, almeno a giudicare 
dagli aspri discorsi di critica teni- 
fi nella giornata odierna. Questa 
mattina Bartolini di Roma ha di- 
Chiarato apertamente che il risulta- 
îu elettorale ha dimostrato come la 
massa dei simpatizzanti non abbia 
creduto di approvare con il suò 
comportamento il programma dal 
Partito. Egli, tuttavia, ha sostenuto 
che non bisogna rompere l'unità 
celle forze popoliri e l'accordo con 
i comunisti, ma ha sostenuto che il 
socialismo deve clilarine la sua po- 
sizione con i lavoratori cattolici, 

Un altro oratore, Busoni di Fi- 
tenze s'è scagliato contro la dire- 
zione del partito imputandole la 
sconfitta elettorale de] 18 aprile, «I 
dirigenti del partito — egli ha det- 
to — forzarono, con la loro politica 
rontista, Ia mano operando: per gui- 
dare la base e non per lasciarsi 
guidare da essa. La direzione non 
sì è resa conto che l'unità non éra 
matura nel Paese e né] partito e 
non ha siputo adeguare la propria 
volontà ad una tattica elettorale gi 
lista separata». Busoni ha infine 
dichiarato che bisogna seguire la 
Volontà della massa: e non formule 
precostituite, : 

Un gran tumulto è scoppiato nel 
l'aula allorauando l'on. Cacciatore, 
parlando per Ia mozione di sinistra, 
ossia per il fus'onismo ha escla- 
mato: «Tu sei ancora in tempo, ca- 
ro Romita, a salvare la tua veo- 
chia anìma di Socialista: e se non 
ti ravvedì, ti troverai presto al di 
là della barricata: tu. figlio di ope- 
ralo, contro la classe opera 


nelle prime file sotto il palco, ha 
proseguito: «Attotno. a quest'aula 
girano. troppì uccellacci, che sono 
pronti a-divorare i cuore del Ri, 
S. I. e anche il tuo cuore stesso». 

Cacciatore ha fatto quindi l'apo» 
logia della pelitica fusionista: «Noi 
siamo tra coloro — egli ha prose 
guilo — che hanno impedito 0 ima 
pediranno che il P.C.L sia messo 
fuori legge: e questa è funzione de- 
moeratica. Se questo Governo in- 
tende mettere’ fuori legge il P.CI, 
deve mettere prima fuori legge il 
partito socialista». Il partito so- 
cialista ‘poi, secondo Cacciatore, non 
può accéttare il dilemma del Comi. 
sco: o anticomunista o fuori della 
legalità. «Noi — ha esclamato — 
Nion possiamo essere contro la 
Russia e contro il biccco orienta» 
le, Volesse il cielo che potessimo 
essere nel blocco orientale!». 

Fra gli applausi della sua fra- 
zione è salito quindi sul podio l'on 
Romita, Egli ha attaccato a fondo 
tulta Ia politica neriniana ed ha 
dichiarato: «Nei siamo socialisti, 
mentre gli altri potrebbero chia- 
marsi i disfattisti del partito, Noi 
siamo oggi quello che eravamo 
venti anni e quarant'anni or sono», 
Quindi l'oratore ha dichiarato che 
dopo la sconfitta del fronte bisogna 
ricostituire un forte partito socia- 
lista: il fronte è un errore, 

In politica esteta Romita ha det- 
te che bisogna mantenere la neue 
tralità, ma bisogna essere presen 
t: nell'Internazionale socialisia, 
per non far il giuoco di Saragat 
e Toglietti, L'oratore ha concluso 
assicurando che il presente Con- 
problema capitale ‘in un Paese 


Hjeminentemente cattolico gcome TE 


sempre rivolto a Romita, seduto!talia. 


anna 


GIORNALE DI TRIESTE 


Il nostro porto e l' Austria 


La visita della delegazione 


viennese e i lavori per la 


costituzione di una Camera di commercio ousiro-triestina 


Domenica nel pomeriggio è arri 
vata nella nostra vità una delegazio. 
ne austriaca per i lavori preparatori 
relativi alla costituzione della pro- 
gettata Camera di Commercio Au 
satro-Triestina. 

Nella mattinata di 
Widmann, segretario generale 
Bundeshandelskammer di Vienna, i 


ieri, il dott, 
della 


consigliere di governo Bobies e i 
barone Reininghaus. sono stati rice 
vuti dal Presidente di Zona e dal 
Presidente del Comune.. All’avv. 
Miani, i delegati austriaci hanno e- 
avressò il desiderio di uma sua visita 


a Vienna e a Graz. Nella mattinata 
stessa, i rimanenti componenti la de- 


dal 


legazione, accompagnati dott. 
Bernardi — direttore 
— hanno visitato ali 
tuali, soffermandosi particolarmente 
al Punto Franco, al Molo VI e 2 
gigantesco Silos grarario. Alle 13 
è seguito all'alberzo Excelsio= un 
pranzo in onore egli ospiti. Fra i 
presenti si notavano il gen. Gaither, 
il prof. Joyce, i colonnelli Kaiger 
e Pannell, il dott. Palutan, l'ing. 
Gandusio e altri. 

Dopo le parole di saluto del sig. 
Grioni, vicepresidente della Camera 
di Commercio, il dott. Widmann ha 
Illustrato alcuni aspetti dell’econo- 
mia austriaca. Egli ha affermato che 
TAustria — dopo la Svizzera — ha 
js più grande quota di esportazione 
dell’Eurora continentale. La prospe. 
rità austriaca è basata principalmen- 
te sulla sua attrezzatura industriale, 
la quale permette, con l'esportazione 
dei prodotti finiti, di compensare le 
importazioni di materie prime e i 
alimenti. Circa lo stato attuale della 
economia austriaca, il doit. Wid- 
mann ha fatto rilevare che i progr 
sì del Paese sono ormai sostanziosi € 
stanno avvicinandosi alla normalità. 
E° logico — ha affermato il delegato 
austriaco — che nella politica di 
espansione del commercio estero, la 
Austria si varrà sempre più del por- 
to di Trieste, nel quale trova le pre. 
messe tecniche e geografiche più 
complete. 

Nel pomeriggio, alie 17, ha avuto 
Imogo la riunione preparatoria, per 
fa costituzione della Camera di Com. 


imercio Austro-Triestina. Il compito 
del nuovo Ente earà la stretta colla 
borazione economica e lo sviluppo 
del coramercio estero austriaco attra- 
verso Trieste. Il Consiglio direttivo 
della C. di C, Austro-Triestina consta 
di 15 membri austriaci e di 15 dele- 
gati triestini; i primi sono stati desi. 


ti gnati dalla Bundeshandelskamimer di 
| Vienna e quelli triestini dalla nostra 


Camera di Commercio. 

— L'assemblea ha eletto a presidente 
il barone Leo Economo, e quali vice- 
presidenti il dott. Peter Reininghaus 
e il sig. Giacomo Modiano. Altri cin- 
que membri (3 austriaci e due trie- 
stini) sono stati chiamati a formare 
il comitato direttivo. A. segretario 
della nuova Camera è stato eletto i 
conte G. Pace, che altualmente fun: 
g2 da delegato della Camera di Com- 


Vi mercio di Vienna e dell'Ufficio scam. 
3|bi merci austriaco a 


Trieste. 


L'on. Conci a Trieste 


Proveniente da Trento, è giunta ie- 
ri nella nostra città l'on. Elisa Conci, 
che parteciperà ai lavori del convegno 
democristiano femmiaile e parlerà inol. 
tre stasera, alle 17 alla Stazione Marit 
tima, alle donne triestine, trattando 
problemi di natura sociale. 


Gli invalidi del lavoro 


nelle imprese private 


| L'Ufficio del: Lavoro comunica che 
în base all'art. 8 dell'Ordine n. 105 del 
G.M.A., concernente l'assunzione obbli. 
gatoria di mutilati ed invalidi del la- 
voro nelle imprese private con più di 
59 dipendenti, tutte la ditte comprese 
in tale disposizione hanno l'obbligo di 
presentare per iscritto entro il 30 giu- 
‘gno ed il 81 dicembre di ogni anno il 
numero complessivo dei lavoratori di. 
pendenti, distribuiti per stabilimento 
e distinti per categoria e sesso, E' fat. 
to obbligo inoltre Gi comunicare il nu. 
mero e le generalità dei mutilati ed 
invalidi del lavoro assunti in applica- 
zione dell'Ordine n, 105 summenzio- 
nato. Poichè sino a questo momento le 
ditte ‘private non hanno ottemperato 
a tali disposizioni si richiamano le 
stesse alla stretta osservanza delle 
medesime a scanso delle sanzioni pe- 
Est dall'art. 9 dell'Ordine 
i. 105. 


\FESTA DI SAN PIETRO 


IN CATTEDRALE - ORARIO DEI 
NEGOZI - LA SAGRA DELLE 
ACLI A SAN'GIOVANNI 


oggi, festa dei Santi Pietro e Pao. 
lo, tutti i negozi, ad eccezione dei 
fiorai, chiuderanno alle 13. 

In Cattedrale stamane alle 10, 

mons. Vescovo celebrerà un solenne 
pontificale, con assistenza del Ca 
Pitolo. Dalle 19 alle 29. sarà officiata 
‘un'ora di adorazione per il Papa, con 
intervento del Vescovo, delle. Asso- 
! ciazioni religiose della città e dei fe- 
I qett. 
Oggi, secondo il programma già 
noto, si celebra a Sen Giovanni la 
Sagra organizzata dalle ACLI. Anche 
î cittadini sono invitati a parteci. 
parvi, 

Stasera alle 19, dalla chiesa di via 
del Ronco si svolgerà una solenne 
processione eucaristica a conelusio- 
ne della predicazione del mese di 
giugno sostenuta dall'oratore P. M3. 
setti. I fedeli sono invitati ad inter. 
venire e acviornare e finesire 

—___a- È 


Piloti triestini 


T\alla Giornata di Mantova 


UN MESSAGGIO DELLA L. N. . NO. 
TEVOLI AFFERMAZIONI DEL C.A.T. 

L'Aero Club d’Italia, sede provin 
le di Trieste (Club Aeronautico Trie- 
stino), comunica che l'apparecchio 
TOMAS, pilotato dai soci Gian Bernar. 
dino Di Fabio e com.te Vincenzo De- 
qual, si è aggiudicato la coppa offerta. 
dall'Ente provinciale Turismo in occa. 
sione della «Prima Giornata Aeronau- 
tica Mantovana» che ha avuto luogo 
a Mantova. 

‘Prima di toccare terra, i nostri pilo. 
ti hanno uanciato col paracadute un 
messaggio della Lesa Nazionale di 
Trieste, indirizzato ai Sindaco della 
città ospitante. Detto messaggio è sta. 
to letto, e lungamente applaudito, pri. 
ma della premiazione, da parte dei pi- 
loti di tutta Italia ivi convenuti. In 
occasione di tale giornata, i migliori 
equipaggi italiani si sono esibiti nelle 


più ardite acrobazie, & coronamento 
delle quali si svolse un lancio di para. 
cadutisti fra cui si sono particolar. 
mente distinti Giuseppe Zarotti, Lucio 
(Gi e Guido Blasi, 


Nella Comunità greca 


Stamane alle 11, nella chiesa, della 
Comunità greco-orientale, serà cele- 
brato un Te Deum in occasione del 
l'onomastico del Re di Grecia. 


Pi cello Om 

Comitato Fiumano, Cratinua nell'uf-' 
ficio di Corso Garibaldi 11, II piano a 
sin, la distribuziore dei moduli per 
l'esercizio del diritto d’opzione di cit. 
tadinanza; l'orario. per il pubblico è 
î. seguente: «giorni feriali dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 15.30 alle 20; giorni 


festivi dalle 9 alle 12. > 


L'economia italiana 


e il Piano Marshall 


L'INTERESSANTE CONFEREN- 
ZA DEL PROF. VISENTINI 


Ieri sera, nella sala. maggiore della 
Associazione commercianti  ell'ingros- 
20, il prof. dott. Bruno Visentini, ha 
tenuto l'annunciata conferenza su «I 
problemi dell'economia italiana ed il 
Piano Marshall». Il conferenziere ha 
tratteggiato dapprima i problemi re- 
letivi alla situazione industriale ita- 
Hana, esaminando gli aspetti tecnici 
della mano L’opera esuberante, degli 
alti costi e dei rinnovamenti degli im 
pianti; è passato quindi, con un'acuta 
analisi, all'esame della finanza italia. 
ma. attraverso gli aspetti caratteristici 
della deficienze del bilancio, dell insuf. 
ficiemza del risparmio e dei problemi 
Ye) ‘credito. 

Sustessivamente è strato nello spi 
rito de «Piano Marsi, considerato, 
Dei riguardi dell'Italia) come uno dei 
‘mezzi per colmare :l deficit della bi- 
lancia dei pagamenti. Ha constatato la 
necessità che gli aiuti ERP vengano 
impiegati per eliminare i vizi ed i di 
fatti teecnici-economici dell'apparato 
industriale e come strumento di inve- 
$timento produttivo per aumentare il 
‘reddito e l'esportazione. Secondo l'ora. 
torte, il Piano deve servire — nelle sue 
finalità politiche — per ‘unificare l'Eu- 
ropa. occidentale, e — in particolare 
per noi — per sviluppare la ripresa 
della funzione di Trieste nel quadro 
della sfera occidentale e Îa difesa del- 
Pitalianità e del carattere europeo di 
Trieste, come problema essenziale di 
libertà e progresso di fronte al ‘carat. 
tere totalitario del mondo orientale). 
Un eletto pubblico — composto dai 
rappresentanti del ‘mondo commerelale, 
industriale e finanziario cittadino — 
ha apprezzato e applaudito l’initeres. 
sante e dotta conferenza del prof. Vi- 
sentini, che era stato presentato “dal 
T'avv, Voli del Circolo Studi Politici. 


Silenziosa morte 


d’un piccolo cinema 


INBI FILM GIALLI E MUSEO DI 
MOSTRI, OGGI UNA PANETTERIA 


Dopo un ennesimo «passaggio» del 
film «Il vendicatore del Texas», chiu- 
deva definitivamente ì battenti qual- 
che settimana fa ll Cinema Centrale, 
piccola caratteristica sala a pubbli. 
co spettacolo situata al n. 32 di via 
Carducci, angolo via Sorgente (1a 
farmosa «Contrada del tabacco»). Da, 

rincipio il locale ospitava un «Ta. 

rin», in parole povere un «Bigon- 
cio», Singolare, ritrovo di buontem. 
poni di cui a Trieste, in quell epoca, 
esisteva più di un esemplare Poi, de- 
cadute le azioni della piccola lirica 
€ sotto la spinta della settima arte, 
Ja sala si era trasformata nel 1926 
in un cinematografo a sendenze po. 
‘polaresche. Film a forti tinte, dun- 
que, passionali 0 avventurosi. ma, 


«sempre conditi da una abbondante 


porzione di sangue... 
Ti Cine Centrale, malgrado il no. 
me altisonante, non disponeva che 
di 198 posti a sedere, ed anzi, agli, 
inizi, aricor meno; ma poi, siccome 
‘confinava con un'osteria chiusa dal- 
la P. S. per esser stata teatro’ del 
‘barbaro assassinio di una donna, il 
locale poteva essere ingrandito fino 
alle proporzioni attuali. Rilevato dal 
signor Ermanno Sommeregger nel 
1929, il «Centrale» veniva. ripulito 
© migliorato nelle attrezzature tec- 
niche, così da renderlo eradito a un 
cospicuo numero, di a: ezionati fre. 
quentatori, tifosi del genere «gial 
Jo». Nei periodi canicolari, il locale 
smetteva ls sua funzione... pellico. 
lare ed ospitava spettacoli vari, co- 
me ad esempio, ultimamente, il Mu- 
seo Greppi 0 «la bella Ivonne», Ov- 
vero la donna cannone. Le attuali 
esigenze del noleggio dei film e le 
tassazioni sempre in.-=umento han. 
po portato alla morte questo locale, 
che è sparito in silenzio per cecere il 
ea a una panettesia. Col «Cen. 
ale» è il terzo cinema che 
deve sparire per le ragione anzi. 
dette: ya infatti ricordato che ll 
&Buffalo' Bill» (poi <«Argentina») é 
stato soppiantato da un nesozio di 
ferramenta e che il «Rèciame» ha 
davuto cedere il passo a un deposito 
di dolciumi e ad un bar. Quest'ulti. 
mo cinema ebbe, una ventina d'an- 
nì or sono, un momento ci autentica. 
celebrità nel campo della cronaca ne- 
Ta, giacché fu proprio fra le sue 
mura che durante la proiezione di 
un film avventuroso, venne arresta. 
‘ta il brigante Callarich. 
* Il movimentato  éèpisodiò, cò. 
m'è noto, venne tramandato al po- 
steri da una pagina a colori d'una 
‘popolare rivista settimanale. 


ANNONARIA 


“Termine distribuzioni, Domani han. 
nò termine tutte le distribuzioni di gé. 
meri razionati iniziate in giugno, ad 
eccezione della seguente; pasta bianca, 
ai lavoratori pesanti e pesantissimi all 
le dipendenze delle Forze Armate AL 
Jeate (buono giugno), iniziata il 9 giu 
gno u. s. che avrà termine il 15 luglio, 
Distribuzione granoturco cinquanti. 
no. Si comunica agli agricoltori che 
‘presso gli Uffici Comunali Statistico 
Economici dell'Agricoltura sono a loro 
disposizione i \uoni per il ritiro di 
granoturco cinquantizo da foraggio. 


STRUMENTI DI “CULTURA POPOLARE, 


Tritolo, bombe e fucili 
nel Circolo comunista di Contovello 


Un'esule dalmata siimbatte in un agente del= 
LOZNA di Spalato e lo consegna alla Polizia 


Iermattina, verso le 10,15, une quer 
vantine di agenti delle, CID e della 
Polizia Fiscale delta zone di Villa Opi. 
cina hanno circondato l'edificio del 
Circolo di «cultura popolare» di Con- 
fovello, per compiervi un'accurata per- 
quisizione, E* stato scoperto un al- 
fentico deposito d'armi. Nel teatrino 
del Circolo, e precisamente nelle buca 
del suggeritore, occultati da un vec. 
chio e stinto scenario, sono stati rin- 
venuti otto fucili di vario tipo, due 
bombe a mano tedesche, un amplifi- 
catore per radio, una pistola «Brow- 
ning», calibro 9, due caricatori, una 
bomba tedssca, trenta detonatori, 3 
chilogrammi e 400 grammi di tritolo, 
un éito di balistite in piastrelle e 12 
metri di miccia, il tutto in perfetta 
efficienza. Le indagini relative ei de- 
tentori dellé armi, prontamente inizia 
te dalle, stessa Polizia, hanno portato 
el fermo di tre persone, tra le quali 


ne, sulla quale gli organi inquirenti 
mantengono per ora il più assoluto ia 
serbo, avrà un seguito, che porterà. a 
nuovi arresti. 

Una, violenta colluttazione .tra un 
uomo e una donna che si svolgeva 
iersera verso le 19.15 all'angolo di via 


une donna. Naturalmente, Angioni 


Mezzini con vie San Lazzaro, ha at- 
tratto l’attenzione di un agente del 
Distretto CID di via Hsrmet. Avvici. 
hatosi ai due, il poliziotto ha ordina- 
to loro di seguirlo alla Centrale di 
Polizia, dove la donne ha narrato un 
tragico episodio della sua vita, che 
risale al 9 settembre 1948. La donna, 
identificata per l'esuls dalmata Rosalia 
Jelich, di 41 anni, abitante in via del 
‘Teatro Romano 16, ha narrato che in 
quel lontano giorno, mentre ella, sta- 
va osservando le evoluzioni di un ee- 
ro dal cortile della sua casa a Spa- 
Jato, era stata avvicinata da quattro 
agenti dell'O.Z.N.A., uno dei quali ap. 
punto era l'uomo fermato prima. Dopo 
due giorni, grazie all'intervento di un 
vicino dì casa, ella aveva potuto riac. 
quistare la libertà, La Jelich, abban. 
donata la Daîmazie assiems al'a fa- 


miglia nel 1944, ha vissufo e continua 
a, vivere giorni di dolorosa ansietà. ; 
Suo marito, difatti, recatosi nel 1945 a 
Spalato, al ritorno fu ‘estato della 
Guardia del popolo nei pressi di DI 
vaccia, e de ellora ella non he avuto 
più sue notizie, 

La. Jetich, dopo l'interrogatorio, ha 
potuto rincasare, mentre Ìl tizio, che 
‘efla sostiene a spada tratta essere un 
‘agente dell'O.Z.N.A., è stato trattenu- 
to e passato a disposizione della CID. 
Trattasi di certo Felice Miucci, di 38 
anni, da Nuova Gradisca (Novigrad, 
in Jugoslavia), il quale è provvisto 
soltanto di una carta d'identità senza 
fotografia, rilasciatagli dal Comune di 
Spalato nel 1948. Egli ha dichiarato 
di alloggiare mella stanza m. 13. del 
Syfos, dove sono, depositati anche gli 
altri suoi documenti personali. 


e 


DI ee 
Se lè presa col poliziotto 
Domenica. scorsa, alle 14 circa, VE. 
mergenza della. Centrale di Polizia si 
è recata in via dell'Orologio per ac- 
compagnare in Polizia certi Fiorenzo 
e Mario Fragiacomo, di 27 e 25 enni 
rispettivamente, e Îl dott. Arturo 
(Giunta, di 36 amni abitante in via 
San Vito 5, venuti a diverbio per fu- 
tili motivi su una vettura tranviaria 
della linea 8. Per calmare la lite era 
intervenuto un egents di via Hermet, 
il quale è stato aggredito dal Marlo, 
il quale ha inoltre sferrato un pugno 
contro un finestrino del tram maendan- 
do în frantumi un cristallo, All'ospé. 
dale sono stati medicati il dott. Giun- 
ta e l'aggressore dell'agente. 
REI STE 
La locale sezione dell’Associazio. 
ne combattenti e reduci ha traslocato i 
propri uffici in via Mazzini 15. Orario: 
dalle 10 alle 12 e Calle 17 alle 19, e- 
scluso il sabato pomeriggio. 


DOPO LO SCIOPERO PER GLI INCIDENTI AL SAN MARCO 


Provvedimenti per garantire 
la libertà nei posti di lavoro 


Un distaccamento di 


bilimenti 


L'azione, vittoriosamente perseguita. 
dalla Camera Confederale del Lavoro, 
dopo i noti incidenti di S. Marco, per 
il rispetto della libertà di coscienza 
è di parola sui posti di lavoro, è stata 
coronata dall'assemblea generale dei 
lavoratori dei CRDA, cuì il Comitato 
dello sciopero ha ampiamente illustra. 
to la progressione degli avvenimenti. 
Successo pieno, quello della C.d.L., co. 
me già rilevammo nell'edizione di do- 
menica, in quanto il G.M.A. non si È: 
limitato a garantire la punizione dei 
colpevoli, ma ha predisposto anche. le 
misure atte a prevenie ulteriori atten- 
tati alla libertà e all'incolumità dei la. 
voratori. À 

Un ufficiale alleato terrà Infatti 
stretto contatto con la vita deî Cantîe. 
ri, in qualità di osservatore permaneli 
te ed indipendente. Inoltre verrà isti- 


tuito, in vicinanza degli stabilimenti 
un posto di polizia, che potrà interve- 
nire su semplice richiesta di un lavo- 
ratore, senza bisogno di una speciale 
domanda delle direzione, anche nel ca. 
so in cul sia temibile il verificarsi di 
disordini. Domani rappresentanti dei 
lavoratori parteciperanno alla seduta 
Consiglio d'Amministrazione dei 
CRDA. Dal canto lcro, i S.U. hanno 
protestato contro & ‘esti dei loro 
aderenti, nel corso un comizio te- 
nuto ieri mattina a S. Marco, inviando 
gli ormai consueti telegrammi all'ONU 
< alla Federazione Sindacale Mondiale. 
Dopo il comizio la direzione ha sospe. 
so un impiegato del Cantiere a nome 
Kosanz. 

ll quadrante sindacale segna nuove 
agitazioni di carattere economico nor- 
mativo. Di fronte all'atteggiamento 


LA DEVASTAZIONE DELLA SEDE DELLA C. d. L. 


Denunciati a piede libero 
sette operai del SanMarco 


Montenuti due fermi per gli incidenti di saba- 


to mattina 


sono ancora in corso in- 
dagini per appurare le reali speci: 
fiche responsabilità Der. il selvaggio 
assalto compiuto giovedì scorso COn- 
tro la sede della Camera confederale 
del lavoro nel Cantiere S. Marco, un 
gruppo di rindiziati è comparsa jert 
Mattina dinanzi alla Corte di rinvio 
alleata. 

La Polizia, nel presentare ll caso 
al magistrato, non ha potuto, allo 
Stato attuale delle indagini, portare 
delle prove specifiche contro di essi 
(l'imputazione, generica per tutti, è 
di aver concorso nell'aggressione del 
fiduciario della Camera confederale 
del lavoro Luciano D'Ambrosi € del. 
l'operaio Cosimo Dambrosio) € il 
processo nei loro confronti è stato 
perciò rinviato di una settimana. Ec 
co i nomi dei sette imputati, al qua 
li è stata concessa la Hibertà provvi- 
sorla, previa cauzione di 50 mila 
lire ciascuno: Augusto Albertini, 
Spartaco Dilena, Nicola Englandi, 
Ciaudio Fuk, Angelo Milani, Narci- 
so Novel e Rodolfo Paci. 

‘La stessa Corte ha trattato poi il 
caso di alcune persone fermate nel 
corso dei recenti incidenti verifica 
tist durante le giornate dello sciope- 
ro generale. Tre di esse, certi Giu- 
seppe Maggi. ‘Mario Faidiga e Cesare 
Benci, sono state rimesse in liber- 
tà provvisoria, mentre altre due — 
Celestino Morante e Vittorio 'Biecher 
— sono state trattenute in attesa 
del processo. Il Maggi è imputalo di 
aver usato minacce per far chiude. 
re un bar nei pressi di niazza della 
Borsa durante lo sciopero: il (Faidi- 
ga (è fratello di quel Tazio Faidiga 
condannato a 7 anzi di reclusi@ne 
#1 termine del famoso processo cori 
tro il Circolo Oberdaa), il Benci, il 
Biecher e il Morante sono accusati 
di aver lanciato dei sassi contro vet. 
ture, tranviarie. A ‘proposito, del Mo- 
rante (persona di una certa età, 
funzionario del Credito Italiano, Va 
rilevato che egli sì dichiara del tut 
fo estraneo ai fatti imputatieli 

Sempre a proposito dei recenti in- 
cidenti verificatisi in città, siamo @ 
conoscenza che, oltre alle altre per 
sone già menzionate (vedi il gior. 
nalista Khail), anche l'avv. Jacuzzi 
ha Covuto subire un brutale assalto 
da parte di un vice ispettore di Po- 
lizia. Mentre, infatti, si stava recan- 
do dal Tribunale al nroprio ufficio 
di via Ginnastica, accompaznato dal 
collega ‘bell'Antonia, egli  yeniva 
inurbanamente avvicinato da un uffi- 
ciare della Polizia in uniforme, che 
li intimava di cambiare direzione; 
alle sue legittime proteste lo per- 
cuoteva con lo sfollagente. Senza la- 
sciarsi intimidire, però, l'avv. Jacuz: 
zi si faceva dare le generalità dal 
poliziotto e ci risulta che una for- 
male querela è stata presentata con- 
tro di questi all'ufficio del Prosecu- 
tor della Corte alleata, 


ee 


Due helle gite dell’ U.P. 


Per domenica 4 luglio il Centro tu- 
rismo dell'Università Popolare orga. 
nizza due gite in autopullman sui se- 
guenti psrcorsi: Linea «A» Trieste. 
ella Nevea- Tarvisio - Laghi Fusine; 
prezzo di andata e ritorno lire 1100. 
Linea «Bs Trieste-Udine-Lago di Ca- 
vazzo. Prezzo di andata e ritorno lire 
620. Come già precedentemente comu- 


Mentre 


%* Stasera al Bagno marino del C.M. 
M. trattenimento danzante. 
%* DOMANI — Ore 10, alla C.d.L., as- 
semblea dei dipendenti da scuole 
private. — Ore 21, elle Columbus A&- 
Soclation, in collaborazione con il Cir. 
colo «F. Venezian», proiezione del film 
<La storia dell'umanità»; segue docu- 
mentario. 
XI cartelli non premiati al concorso 
per il manifesto della Fiera di Trie. 
ste devono essère sollecitamente riti. 
rati presso la Galleria Trieste, Viale 
XX Settembre. 
$ GITE — Con il Cai-XXX Ottobre a 
Misurina e Sella Nevea, con l'Alpina 
delle Giulie a Timau, con la Ginnasti. 
ca al Passo di Monte Croce Comelico, 
con l'Associazione artigiana e l'Acli 
«S. Vito» a Fusine, con il Comici ad 
Auronzo. — SOGGIORNI: Con l’Alpina 
delle Giulie a Casere e Lutago, con la 
Ginnastica e Carbonin, con la Liber. 
tas a Campitello, con il Beltrame è 
Colfosco in Val Badia. — In occasione 
del concorso corele la F.A.R.I. orga- 
nizza per socie e simpatizzanti una 
gita a Roma. 


Il terremoto in Giappone 


registrato a Trieste 


La stazione sismografica del nostro 
Istituto geofisicoò ha registrato ieri 
mattina, con inizio alle ore 9.25, un 
terremoto di notevole intensità, con e- 
picentro a 9700 chilometri da Trieste, 
in direzione nord-est, nella zona del 
Giappone. 


ie Sc 
CALENDARIETTO 


Ieri: Temperatura: mass, 25; min 
18.2. Pressione: 736.7 in diminuzione. 

Oggi: SS. Pietro è Paolo, Il sole sorge 
alle 5.11, tramonta alle 20,56. La. lu- 
na sorge alle 0.56, tramonta alle 12.57. 
Marea. Alta: ore 2.10, em. 1 sopra il 
l. m.; bassa: ore 8.50, cm. 29 sotto il 
l. m.; alta: ore 16.20, cm. 30 sopra il 
ii so bassa: ore 24, cm. i7 sotto 


Pitrovi e trattenimenti 


SPORT CLUB BARCOLA. Oggi tratteni- 
mento danzante all'aperto. 


Chi c'è sfaio? 


Hai fatto la campagna di Russia? 

Leggi l'inchiesta di Cesco Tomaselli 
sul CSIR e sull’ARMIR su «L'EU- 
lBorEo di questa settimana. 


HITRATREE CINEMA N 


AUSONIA, TERRAZZA AL MARE. Data 
l'incertezza del tempo, la stagione ci- 
nematografica è rimandata ai prossimi 
giorni. 

ROSSETTI, 16, ultima 22: «Hellzapoppina 
con Olsen e Johnson, 

SUPERCINEMA, 14.30: «E le mura, cad- 
dero» con M, Chapman, L, Dowman. 
FENICE. 16.30, 19, ult, 21.30: «Missione 
segreta» con Spencer Tracy, Van Jonn- 

son. E° un film Metro, 

FILODRAMMATICO, (cass 14,30), 
ult. 22: uri capolavoro Metro: «Madame 
Curie» con G. Garson, W. Pidgeon. 

ITALIA, 14130: «Le signora dalle camelie», 
film delizioso, musicale (con Nelly Cor- 


tedi, G. Mattera. 
ALABARDA, 1430: «L'Apocalisse» (Une 
cavalcata nei secoli), ,L, Landi, M. Se- 


Tato; prima. visione. 

IMPENO, 14,30: «Gli eroi del pacifico», un 

. film eppassionante della R.K.,O. on 
John Wayne. 

VIALE. 14.30: «Gianni e Pinotto reclute», 
90 minuti di risate continue, 

MASSIMO, 14: «I predoni della monta- 
gna» con James Warren, Debra Alden. 
Prima yisimo. 

NOVO CINE, 14.30: «La legge di Buffalo 
Billa con R, Lease, L. Andre. 

GARIBALDI, 1430-19; all'Estivo 21,30: 
«Preferisco miò marito» con Etro] Flynn 
ei Eleanor Parker, 1.a visione Warner. 
Prenotazione posti numerati per l'Esti- 
vo alla Biglietteria  «ATEC», piazza 
Goldoni 1 

CINE DEL MARE. IT: «Contrattacco», an 
capolavoro con Paul Muni, 

ARMONIA. 14,30: Il film che tutti devono 


Vedere: «Gioventù perduta», Carla DA 
Poggio, Massimo Girotti, Capolavoro 
«Luz». Varietà De Rose. 


ODEON, 14: «Il conquistatore del Mes- 
sico», la tragedia di Massimiliano, nel 
capolavoro di B, Davis e P. Munl. 

SAVONA, 14.30; «L'idolo delle folle», 11 
capolavoro di Gary Cooper. 

IDEALE. 15: A grande richiesta, ultimo 
giozno: «Noi siamò zingarelli» con Stan 
è Ollio, dall'operetta «Le ragazze ll 
Boemia» musicale; grandioso $uccésso. 

MARCONI, 16, all'aperto 21,30: «Turbine 
d'amore» con M., Dietrich; avventuroso, 

AZZURRO; 15: «La schiava del Sudan», 
un tecnicolore di grande successo. 

ADUA, 14: «Fermi tutti!» con Billy e 
Puzzi; film del selvaggio West. 

RADIO, 14: «La mano che uccide» con 
Iris Adrian e Frank Jenko. 

VITTORIA. 15, all'aperto 21.30: uL'aman. 
fe della morte», capol. drammatico, 

VENEZIA. 14: «Nessuno sfuggirà», capo 


lavoro, Segue comica. 
BELVEDERE. 15: «Rivalità», appass. © 
drammi. con George Brent. Sezue To. 


lino 3 colori. 
CASTELLO DI 5. GIUSTO, 21.30: «Noto. 


tiousi (L'amante segreta) con Ingrid 
Bergman e Gary Grant. Sezuirà un 
sccezionale spettacolo di varietà. 


TBBLICO, 21.15: «Il pira'a 
essa» (fecnicolore) con Vir= 


Di Bob Hope. 
ORATORIO FRANCESCO, (via Rossetti) 
‘all'aperto. 31.30: «Taverna delle stelle». 


STADIO all'aperto. 21: Avanti lui tre- 
mava tutta Roma. 


TRIESTE I 


Orè 11.30: Messa in collegamento con 
le radio Vaticana. 12.10: Musica per 
voi. 13: Notiziario. 13.20: Quando Na- 
poli canta. 14: Terza pagina. 17,80: Ai 
vostri ordini. 18: I quartetti op. 18 di 
Beethoven, i.o concerto, quartetto di 
Radio Roma, 18.30: Radiogiornale dei 
piccoli; indi: Musica varia. 19.25: Com. 
plesso di strumenti a fiato. 19.40: Can. 
zoni, 20: Notiziario. 20.40: Giro cieli. 
Stico di Francia: Notizie prima della 
partenza. 20.45: Orchestra diretta da 
Perey Faith. 21.2: «Hoop... là!», pano- 
tama di varietà. 22,15: Concerto da ca. 
‘mera, esecutori: violoncellista  Mar- 
cellò Viezzoli e pianista Luciano Gante; 

RETE AZZUZRA 

Ore 18.20: Orchestra Columbia, 14. 
Trasmissione per 1 fratelli giuliani. 
17: Per i piccoli. 17.30: «Ai vostri or- 
dini». 18: I quartetti o», 19 dì Beetho- 
ven. 18.30: Musica. da ballo e canzoni. 
20,40: ‘tiro ciclistico di Francia. 20.45: 
Echi e riflessi sonori, 21.15: Poesie di 
ogni tempo: Leopardi, 21.30; Musica 
operistica. 


| STATO CIVILE 


MORTI: Lisiak Giulla, a. 79; Tede- 
sco Mario, a. 46; Busetto ved. Pasco 
Matilde, a. 82; Cazziol Silvestro, a. 
59; Pellegrini ved. Albini Angelica, a. 
71; Milazzi Ignazio, a. 77; Rodinis Via. 
dimiro, a. 38; Bardi Umberto, a. 46: 
Saule Rosa, a. 23; Rasem Giovanni, a. 
55; Basaluzzo in Allemberger Fabia, 
a. 29; Legonì Luca, a. 52; Barbariol 
ved. Redivo Teresa, a. 74: Carli Silve. 
stro, a. 55: Marsetti Adriana, a. 1; 
Broglia Luigi, a, 48; Niesner in Righi 
regina, a. 80; Pattai Luigi, a, 48; Pi. 
tona in Liebmann Vanda, a. 69; Po- 
tossi Lidia, a. 52; Germanis Glusep- 


pe, a. 65. n 

MATRIMONI CELEBRATI: Slaus 
Renatò, impiegato von Camocino Rena. 
ta, impiegata. 

MATRIMONI. TRASCRITTI: Lewis 
Donald Eugene, sold. es, amér, con 
Poropat Arminia, sarta; Catolla dott. 
Cesate, ingegnere ed. con Miali Esther, 
casalinga; Penco Dorotso, meccanico 
con  Medizza Giuseppina, casalinga; 
‘Paolin Attilio, autista con Artico Con. 
suéla, commessa: Rebeggiani Bruno, 
meccanico con Bellini Maria, sarta; 
Mimo. Giuseppe, commerciante con A- 
pollonio Erminia. insegnante elem.; 
Centi Riccardo, pittore con Mian Li. 
cia, casalinga; Dreossi Demetrio, im- 
piegato con Ivanisevich Anna, impie- 
gata; Sanson Francesco, impiegato con 
Orel Ivana, sarta; Accorsi Armando, 
impiegato con Streicher Nada, casa. 
linga;: Waller Gualtisro, ingegnere con 
Patscheider »ilvana, insegnante elem. 


- Un avvocato malmenato dalla Polizia 


nicato, sì informa che tutti coloro che 
la scorsa settimana hanno acquistato 
i biglietti per la gita ai laghi i Fur 
sine, sospesa all'ultimo momento per 
‘ragioni contingenti, potrenno. viaggia» 
re sulle tinea «A» di domenica 4 lu- 
glio, conservando il numero del posto 
già loro assegnato. 


LL e 


Tragica caduta d’una bimba 


Isrmattina, verso le 10, è stata ac- 
colta, all'ospedale con prognosi riser 
vatissima la piccola Maria Gregori, di 
8 anni, da Padriciano, la quale mentre 
stava rincasndo su.un carro agricolo, 
perduto l'equilibrio, era caduta a ter- 
ta, fratturandosi la base del cranio. 
Alle 19, la povera piccina cessava di 
vivere. 

. ina 

Stanotte alle 3 è stato medicato alla 
CRI il marittimo Giulio D'Ilario, di 39 
anni, abitante in via Battisti 15, il 
quale presentava una ferita da punta 
all’omero e al mignolo destro, Stando 
alla sue parole, poco prima egli era 
stato aggredito in una casa d'appun- 
tamenti in via San Giusto 16 dal mari. 
to di una donna con la quale intende- 
va trascorrere la nottata. 


«Michelange‘o» al Centro U.P. 


Questa sera, alle ore 21, il Centro 
Cinematografico dell'Università Popo- 
lare presenterà, quale spettacolo inau. 
gurale «del ciclo commemorativo delle 
vitb dei Grandi Italiani, il film'«Miche. 
langelo - Vita di un Titano» che tanto 
successo ha riportato alcuni giorni or 
sono alla sua prima rappresentazione, 


Saggio di pianoforte 


AI Collegio dimesse ha avuto luo. 
go, alla presenza dei genitori degli 
‘alltevi, il saggio annuale di piano- 
forte, che ha rivelato l'ottima pre- 
parazione @ l'efficacia dell'insegna- 
iene impartito dalla prof. Pia Ma- 
corini. 


Polizia in prossimità degli sta- 
e un ufficiale alieato quale osservatore 


degli industriali, il Smdacato Italiano 
Petrolieri ha deciso di proclamare lo 
sciopero della categoria, a decorrere 
dalle ore 24 di oggi. Analogamente a 
quanto accaduto in altre occasione, la 
agitazione mazionale SÌ estenderà anche 
ai lavoratori triestini del petrolio. Le 
rivendicazioni della categoria vertono 
sui seguenti punti: accordo di rinnovo 
— utilizzazione del personale in servi 
zio al 30 maggio 1948 — ripresa delle 
trattative per la stipulazione del nuovo 
contratto — riconoscimento delle com. 
missioni interne — immediata soluzio. 
ne delle pratiche pendenti nei singoli 
stabilimenti, 


* ASTERISCH 


n 


NOZZE D'ORO CON LA MEDICINA 


Non è avvenimento di tutti i giorni ché 
tun professionista possa festeggiare, sem. 
pre valido ed attivo, il. cinquantesimo 
anniversario di lavoro. Ecco perchè tì 
volgiamo al dott, Lamberto Gladulî, il 
quale celebra oggi le:sue nozze d'oro con 
la medicina, le nostre più sentite e cor- 
diali felicitazioni, Il dott. Gladuli, nato 
setlantaquatiro anni sor sono è Lussin- 
piccolo, si laureò nel 1989 all'Università 
di Graz, specializzandosi poj a Berlino 
in malattie interne, e. compì la sua pra- 
tica ospedaliera sotto la guida del com- 
pianto prof. Renzo Lorenzutti. Trentacin- 
que anni di attività quale medico comu- 
nale nel rione dj San Vito e 40 anni di 
direzione medica alla R.A.S. testimoniano 
l'importanza sociale della sua cartiera. 
Felicitazioni e auguri. 


UN CASO COMMOVENTE 


Una giovane donna ci ha scritto una 
Turiga lettera invocando il nostro aiuto, 
Sj tratta di Elisabetta. Carnicelli, da Mon. 
datoriccio, in provincia di Cosenza, la 
quale attende ancora dal 1942. il ritorno 
del fidanzato, Giovanni Pisano, dj 27 an- 
ni, che nel dicembre di quell'anno sì 
trovava cen la Divisione «Pasubio» in 
Sicilia, Da allora Ja fanciulla non bha 
avuto più sue notizie ed ora spera che 
qualcuno dei lettori possa in qualche 
modo aiutarla a ritrovare il fidanzato. 


NOZZE 


Stamane, nella chiesa di S. Giacomo, 
il parroco don Malabotti ha unito in 
matrimonio il signor Luciano Sanson, no- 
stto corrispondente da Grado, icon la 
gentile signorina Ivana rel, Fugevano 
da testimoni: per la sposa il signor Da: 
nilo Filippi, per lo sposo il capitano Gia. 
como Cech. AI nostro valido collabora. 
tore e amico, e alla sua graziosa signora, 
auguri e. felicitazioni. 

CONFERENZA VERCELLI AL C.C.A. 

Domani, alle ore 18.30, nella sala del 
C.G.A.. il prof. Francesco Vercelli par. 
lerà sul tema «Dalla nebulosa di Kant 
all'atomo primitivo», Potranno accedere 
quanti s'interessano dell'argomento. 


YACHT CLUB ADRIACO 


Sabato 8 luglio dalle 21.30 in poi, in 
occasione della premiazione. del VII Giro 
del Golfo di Trieste, avrà luogo nella 
palazzina sociale il Ballo di prima estate, 
Durante la festa verrà disputata, sullo 
specchio d'acqua. davanti alla sede, una 
regata. rottutta per cstelle». Sono validi 
gli inviti permanenti, Sì interviene in 
abito scuro, ’ 


CARLO FIORELLO AL FENICE 


Fra pochi giorni ritornerà sulle scene, 
dopo tanti anni di assenza, Carlo Fio 
rello, con un complesso di valenti at- 
fori per interpretare brillanti farse otto- 
centesche negli spettacoli di cinema-va- 
rietà che si inizierenno al Fenice. Queste 


riesumazioni saranno una novità per 
giovani e desteranno graditi ricordi negli 
anziani, 


Le nuove tar 
in vigore dal 


i 


A seguito del comunicato emesso nei 
giorni 19-20 giugno, circa gli aumenti 
delle tariffe telefoniche urbane, si ren. 
dono orà noti i nuovi canoni di abbo- 
namento per le varie categorie di uten. 
ti, che entreranno în vigore dal 1.0 lu 
glio prossimo venturo: 


1.a categoria lire 51.000 
2a » » 32.856 
3a » » 22.218° 
4a » (simplex) » 16.329 
+e » (diplex) » 9.072 
4a » (multiplex)  » 7.560 
6.8 » » 16.128 


Per le derivazioni canoni d'abbone. 
mento subiranno un aumento del 30% 
ed i canoni di manutenzione un au- 
mento dell'80%. Le tariffe relative ai 
servizi speciali saranno aumentate, in 
linea generale, dell'80%; le tariffe del. 
le conversazioni “irbane dai telefoni 
pubblici a pagamento sarà, portata a 
lire 20. 5 

E' in corso di stampa îl nuovo pron. 
tuario delle tariffe telefoniche, che gli 
tenti potranno procurarsi quanto pri. 
ma presso la Telve. di 


— er 
CORTE D’ASSISE 


Perchè fu soppressa una donna 


Avrebbe dovuto svolgersi ieri, di- 
meanzi alla Corte d'Assise, jl processo 
contro il latitante Francesco ‘Trobez, 
di Ceroglie di Duino (Aurisina), im- 
putato di omicidio ageravato © 
plagio, per aver sottratto dalla sua 
abitazione e poi gettata in una foi. 
ba, in concorso con altre due per- 
sone rimaste sconosciute, la giova- 
me Daniza Leghissa. Il fatto avvenne 
nell'ottobre del ‘44, e motivo della 
soppressione sarebbe stato il fatto 
che la giovane era stata vista spesso 
in compagnia di un carabiniere. Il 
procedimento giudiziario è stato av- 
viato in seguito al rinvenimento dei 
cadavere della Leghisza, avvenuto 
nell'agosto dell'anno scorso, nella 
foiba «Bencinonka», situata a 500 
metri circa da Brestovizza. Acco 
gliendo l'eccezione sollevata dal dia 
fensore avy. Falconer, la Corte ha 
dichiarato la provata incompetenza. 
territoriale (il fatto sarebbe avvenuto. 
in territorio jugoslavo) ed ha rinvia 
to gli atti all'ufficio competente. 


TRIBUNALE PENALE 


Un’ esemplare condanna 


Riconosciuto colpevole di atti di 
libidine contro la minorenné L. M. 
che egli aveva attratto con lusinghe 
mella propria abitazione, e di atti 
osceni in luogo esposto 21 pubblico, 
in quanto aveva lasciato la finestra 
semiaperta, permettendo così la vi- 
suale nell'interno della camera, il 
quarantaduenne Salvatore Zecchini è 
stato condannato ieri dal Tribunale 
penale a 4 anni di reclusione e a 
8000 lire di muta. 


Due riceffafori 


Per ricettazione di un motore elet. 
trico di proprietà delis Forze arma. 
te americane, la Corte alleata, pre- 
sieduta dal cap. Leaning, ha condan- 
nato ieri a 3 mesi di carcere certo 
IRoberto Astolfi, assolvendo invece il 
i coimputato Giacomo Sironich. La 
‘stessa Corte ha condannato a é mesi 
{di reclusione la pregiudicata Luigia 
Vouk, colpevole di aver ricettato 
merce di provenienza furtiva da es- 


AIA 


iffe telefoniche 


primo lugli 


sa acquistata da minorenni. Il Pre- 
sidente ha messo in rilievo che, com- 
mettendo un simile reato di ricetta. 
zione, l’imputata si sra resa colpevo- 
le altresì di una pessima azione, in. 
coraggiando quella ‘elinquenza mi. 
norile che è una delle peggiori pia- 
ghe dell'attuale dopoguerra. 


Piuttosto anacronistico 


Domenica scorsa, dalle 8.15 alle 10.30, 
ha avuto luogo l'assemblea dei Parti. 
igiani giu%iani al Cinema del Mare. Vi 
hanno partecipatò circa 300 persone, 
‘Alla fine del comizio, il gruppo, riu» 
‘nitosi in un corteo non autorizzato, 
ha percorso via "Torrebianca, via Car. 
ducci e Piazza ex Impero, dove è sta- 
to disperso dal Nuclso Mobile. Sono 
stati operati due fermi. Tra i ferma- 
ti c'è anche certo Michele Montecalvo, 
di 25 enni, abitante in via Molin e 
Vento 73, meccanico, il quale, ella ri- 
chiesta di identificarsi rivoltagli da 
nun ispettore, è uscito con la frase: 
«Questo è un abuso! Io per polizia 
riconosco solo la Difesa popotare». E' 
finito iermattina ai Gesuiti. 

Verso le 10, sempre domenica, in 
Piazza del Perugino, ha avuto luogo 
il comizio indetto dal P.C.G. e dal 
l'A-P.G. Vi hanno partecipato circa 
‘7000 persone. 


ni 


VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA' . Telefoni: 

4793, 4796, 4006. LINEE AUTO. 

MOBILISTICHE PER OGNI 

DESTINAZIONE. 

ORARI PRINCIPALI PARTENZE: 
MILANO - Giornaliero ore 8 nonchè 

ore 20 via VERONA, BRESCIA, 
GENOVA - Giornaliero ore & via 


PADOVA, MANTOVA, CREMONA, 
PIACENZA. 
VENEZIA | Vari» corse giornaliere, 
PADOVA | (ultime ore 20). 


BOLOGNA - Mattino e pomeriggio. 

FIRENZE (MESTRE BOLOGNA) 
martedì, giovedì ore 5.30, 

ANCONA (VENEZIA - PADOVA «» 
BOLOGNA - RIMINI . PESARO) lu- 
nedì, venerdì ore 5.30. 

TRIESTE - TRENTO - BOLZANO 
giornaliero (feriale). 

TRIESTE - MERANO martedì, gio. 
vedì,  sebato. 


TRIESTE - CORTINA » CORVARA. 
ORTISEI ‘giornaliero feriale dal 30 
giugno. 

TRIESTE - AMPEZZO - LOREN. 
ZAGO AURONZO giovedì, sabato, 
domenica ore ©. 

TOLMEZZO -. SAPPADA . SESTO . 
DOBBIACO . 8, CANDIDO . BRUNI 
CO mercoledì, sabato ore 6.15. 

TRIESTE - ARTA . PALUZZA 
SUTRIO - RAVASCLETTO . PRATO 
CARNICO giovedì, domenica. 

UDINE . Feriale e festivo ore 7.30. 

GORIZIA ore 7, 14.30 ferfali; 7, 13.30)! 
domenicali, 


UITAT VIA IMBRIANI NU 
tutte le 


Telefono N. 
AUTUPULLMAN 
destinazioni - BIGLIETTERIA ferro: 
viaria . AVIOLINER . NAVIGAZIONE 


MOBILE In 


GIOV. PRINCIG - Cormons, tel. 32 
‘ostruise» e vende MOBILI sol.di, 
economici, lussuosi, moderni, pron- 
tl o su ordinazione. « Facilitazioni 


SINIS ZIE IE IISI 


La sera del 26 corr. si è spente 
dopo lungo soffrire munita dei con. 
forti religiosi 


| Lidia Potossi 


Ne danno i) triste annuncio a, iu 
mulazione avvenuta la desolata MAM- 
MA, i fratelli CARLO e GUIDO con 
le rispettive mogi. le zie e i nipoti. 

Si ringrazian, tutti coloro che In 
vario modo hanno voluto onorare la 
memoria della cara Estinte e partico- 
larmènte il prof. Renato Semizzi per 
le sue amorevoli cure, 


Profondamente commossa ringrazio 
sentitamente i superiori e i colleghi 
del mio compianto marito 


Basilio 
per tutto quanto hanno voluto fare in 


tale circostanza, nonchè tutti coloro 
che hanno preso perte al mio lutto. 


GIN/ ved. STEDILE 


Nel luttuoso anniversario delle mor. 
te della nostra 


Nives Gardo 


la FAMIGLIA ed i congiunti La ricor. 
dano a quanti la ebbero cara, La S. 
Messa di Requiem verrà tenuta nella 
Cappelta della B. V. delle Grazie in 
via D. Rossetti mercoledì alle ore .8. 


TUT 


Martedì 29 Giugno 1948 ===== 


Società degli Ingegneri 
e degli Architetti di Trieste 


Si rende noto a tutti gli iscritti che 
per venerdì 2 luglio 1945 alle ore 18,30 
lè indetta | Assemblea straordinaria 
néîla Sala Maggiore della Camere di 
Commercio, con îl seguente Ordine del 
giorno: 


1) Lettura del verbale dell'Assem 
blea precedente. 
2) Elezione delle cariche sociali, 


83) Fissazione del canone annuo. 


4) Proposta di modifica della deno= 
minazione sociale, 


5) Varie. 
Il Consiglio direttivo 


—————___—_—__c<<=<"rrunt 


Dichiarazione di assenza 


Il Tribunale Civile e Penale di Trie. 
ste, eu ricorso della signora Giuseppi- 
na Katalan ved, De Guarrini, ha dichia- 
rato in date 18 maggio 1948 l'assenza 
di DAVIDE LUZZATTI fu Filippo © 
fu Anne Benvenisti nato a Trieste il 
3 agosto 1863 — vedovo — ed ivi re- 
sident?. 

f.to avv. Vittorio Tacuzzl 


PRETURA Di TRIESTE 


Ti 2 luglio 1948 ore 16 in Trieste, 
via Murat 6, si procederà alla vendite 
mobili da salotto, camera e de cucina, 


quadri, oggetti èrtistici a diversi. 


L'Uff. Giud. A, Baraggino 


TI I 


TESSUTI ESTIVI 


Signora 
a pr 


e uomo. 
ezzi 


fortemente ribassati 


per 
# Lino stagione 


GALTRUCCO 


RIESTE - Pi 


e x 

Nel 40.0 anniversario di matri. 
monio di 

FRANCESCA e ANTONIO 
FRANCESCHINI 

i figli Vittorio, Bruno, Antonio, 12 
nuore Luigia, Angelina, Enrica, i 
nipoti e i parenti tutti, augurano 
ogni felicità. 

Trieste, 29 giugno 1948. 


GIUSEPPINA BENSA. antuncia 
il matrimonio della, figlia 


CRISTINA 


col signor 
MODIS H. ROCKWELL 
Gorizia - Trieste. Portiend (Ore. 
gon) S. U. A. 


_— TT + 
‘Per Îi-compieanno-della Toro cara 
NONNA 


le nipotine. MARISA MANGANO, 
LILIANA DOLINER e LICIA PIC. 
COLO con tanti auguri, 


Trieste, 29° giugno 1948. 


GAVALLAR 


LA SVEGLIA 
CHE VI SVEGLIA 


L'ortopedico NICOLA BECCHI 


TORINO - VIA REGGIO N. 8 
Specialista per l'immobilizzazione del. 


LERNIA 


(senza operazione) 
pubblica una nuova attestazione: 
«Egregio sig. N. Becchi, 

mi sento in dovere di esprimerLe 
la. mia soddisfazione per lo speciale 
apparecchio da Lei fornitomi, che in 
pochi iuesi mi ha immobilizzata l'er- 
nia scrotale che da enni con nsssun 
altro cinto riuscivo più a contenere. 

Ringraziando mi firmo: 

ZENATELLO BUOMANO 
Montecchia di Crosara 
(Verona) 

L'ortopedico riceve a: 

GORIZIA: Venerdì 2 luglio, Albergo 


Posta 
TRIESTE: Sabato 3 e domenica 4 
luglio, Albergo Continentale 
MONFALCONE: lunedì 5 luglio, Al. 
bergo Lombardia, 


Oggi al Supercinem 


nisstite 


BOWMAN- CHAPMAN 
EBCAR BUORANAN: d MACREAOT 


(GASTROPTOSI, 

RENE MOBILE, ECC., ED 

DOPÒ IL BUSTO GESSATO, 
GIONE PRESSO IL 


OGNI MERCOLEDI 


G. FACCIN 


BUSTI ORTOPEDICI 


PER DEFORMAZIONI DA ARTRITE, 
COLONNA VERTEBRALE, SPOSTAMENTO VISCERI I 
ENTEROPTOSI DEVIAZIONI ASSE UTERIN 

FINO ' ALLA RAGGIUNTA GUARI , 
RECA PI CR 


DITTA ARTICOLI SANITARI FABRIS-PERSÉ È 
Piazza dell'Ospedale 5 — Tel. 93-720 i 


DALLE ORE 9 ALLE ORE 12 UNA 
MAESTRA SPECIALIZZATA DELLA DITTA 


SARA’ A DISPOSIZIONE DELLA SPETT. 


azza Goldoni 


eci 


AL CINEMA IMPERO 


Il film del giorno: 


EDWARD \ 
P  DMYTRYK 


UOMO LIRE 300 
DONNA LIRE 250 
BAMBINI LIRE ‘1600 in pol 
SUI PREZZI SEGNATI 
PER FINE STAGIONE 


SCONTO 20% 


CALZATURE TREVISAN 


VIA M. D’AZEGLIO N. 2 
TELEFONO N. 9-24 


Prof. Dott. Eitore Oliani 


CHIRURGO OPERATORE 

Libero docente universitario 

Consultazioni: 15-16 
Gatteri N. 5 Telef. 63-17 


———__—__t€c-@@ 
Proi. MARZIANI 


Docente unlversitario 


PELLE e VENEREE 
Vla Bossini n. 14 - 


ore 11.30-12.30 - 18-19,30 


Il dott. A. DE GIACOMI 


Specialista malattie venereo e pelle 


Riceve: dalle ore 112.30 © 17-19. 
VIA CICNRONW 11 . Telefono 8419 


Dott. UGO GIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE E VENEREE 
Ore 11.13.20 - 13-20 


Vialo XX Settembre 20.IIl . Tel. 58-44 


DOTT. P,_ FILOGRANA 


PELLE È VENEREE 


Ore: 11-13.30 e 18-20,30 — Festivi 10.12 


VIALE XX SETTEMBRE 24-II, T. 5844 
——______________y__—mzxÈ&=<==memu< 


Dott. 5. Schéffer 
DENTISTA . PREZZI MODICI 
CURA RADICALE DELLA PIORREA 
SISTEMA AMERICANO per rin: 
novars palati non aderenti 
Via Colombo 1 (angolo-via 8, Marco) 
_ ———+—_——_—_—_—_———SQ€lÈ 


Dott. SENIGAGLIESI 


Specialista PELLE e VENEREE 
Riceve Piazza della Borsa n. 10 
Telef, 6167 - Ore 16-17, 19.20-20.30 


DA RACHITISMO, DELLA 
INTERNI 


SPECIALMENTE INDICATI, 
TO, i 


UDINE ° 
CLIENTELA: 


Telefono n. 74-24 


\ 


fl 


Scarpe - Sandali; | 


iL 


Vv 


Martedì 29 Giugno 1948 


LARE 


non è viaggiare 


Da qualche tempo io non viag 
gio più. Da qualche tempo, pur 
spostandomi di paese in paese, pur 


trasferendomi di nazione in nazio-; 


me, io non viaggio più, Ecco contra- 
de etraniere, lingue straniere, usi e 
costumi stranieri, cibi stranieri, don. 
mo uomini stranieri ecoctera avvi 
cendarsi altorno alla mia persona; 
ecco mutare le latitudini, ecco va- 
riare dé 
vo cui, oggi dico yes, domani dirò 
ja e così via. Ma viaggio? Non viag: 
gio più. Sto, per così dire, immobi- 
Je come una pietra. Se guardo un 
‘atlante geografico avverto un legge- 
imo brivido, quasi una sottile 
quanti fiumi. quante ca- 


vi 
veriigine; 
tene di monti, quante pianure, quan. 
ti laghi, quante città, quanti boschi, 
dietro le mie spalle! Migliaia e mi. 
gliaia di chilometri di terra e di 
strade dietro le mie spalle, da un 


giorno all’altro. Non ho fatto in 
tempo a lasciare il caldo sole del 
meridione ed eccomi nelle nebbie 
del Nord; non ho fatto in tempo ad 
indossare la pelliccia, e già è ne- 
cessario ricorra all’abito di tela. Ma 
mi muovo? Non mi muovo. Viag- 
zio? Non viaggio più. 

La verità è che da qualche tempo 
io volo, la verità è che da qualche 
tempo io mi servo di quel «mezzo 
da trasporto» che ormai l’uso fret- 
toloso del neologismo indica con_lo 
sbrigativo attributo di «aereo». Da 
qualche tempo io «prendo l'aereo», 
ecco. E da quando prendo l’aereo 
mon viaggio più. Se fosse possibile 
adoperare un verbo intransitivo in 
senso passivo, ardicei affermare che 
«ron viaggio, ma sono viaggiato», 
vale a dire che vengo viaggiato, va- 
le a dire che mi si viaggia (viaggia 
una cassa? Viaggia una valigia? Una 
cassa non viaggia, una Valigia non 
viaggia: casse e valigie «sono viag- 

iaten. Così l’uomo in aereo, simi. 
è a una cassa 0 a una valigia, non 


è 
è più soggetto, è oggetto). 

Non è viaggiare quello stare chiu- 
sì in una sorta di saletta a vetrate, 
‘allungati mollemente su una. pol. 
trona dallo schienale inclinabile a 
piacere, nella più assoluta immobi- 
lità, a duemila, a tremila a quattro- 
mila metri d'aljezza: un quasi tene- 
ro, remotissimo fragore accarezza lo 
orecchio per un'ora, due ore, quai- 
îro ore (sono i motori che vanno); 
non un albero al finestrino, non il 
profilo d'un monte, non il luocichìo 
d’un corso d’acqua, non il comigno- 
lo d'una casa, non un bove, non un 
‘contadino, non la ciminiera d’una 
fabbrica; nulla. Se non ci sono nu- 
vole, giù a basso, !a planimetria pi 
gra della terra anpare immobile an. 
ch’essa, immiserita in una geometria 
schematica che inghiotte indifferen- 
ziati gli aspetti della matura; se ci 
sono nuvole, giù a basso, tutto si 
riduce a un monoto10. galleggiamen. 
to su un lago di fumo. Abolito il 
freddo e il caldo, si vive come in 
una nenira sala d’albergo: ecco, co- 
me nella neutra sala d’un albergo, 
si beve un bicchierino di cordiale, 
un liquore, un tè; ecco, come nella 
mentra sala d'un albergo, si consu- 
ima un pasto gèntile quanto anoni- 
mo (puré di patate, piccata, maio- 
mese, dolce); ecco, come nella neu- 
tra sala d’un albergo, si legge qual. 
che rivista straniera, qualche gior: 
male di questo o «li quel paese. Una 
sigaretta, uno sbadiglio, un pisolino. 
Due, ire, cinque, sei ore di paltro. 
ma, immobili, finchè il timpano si 
mette come a gemere, alla tempia, 
come a trepidare, e vuol dire che si 
è arrivati, vuol dire che si atterra. 
Poi la pista, poi il terreno solido 
dell’aeroporto. Eravate a Roma e 
siete a Stoccolma, eravate a Stoocol- 
ma € siete a Londra, eravate a Lon- 
dra e siete a Mosca (ma forse a Mo- 
sca precisamente no). Di più: era. 
vate in Europa e siete in America, © 
in Asia o in Africa. E° viaggiare, 
questo? Non è viaggiare, è essere 
viaggiati, Come casse, come valigie. 

Dove sono le stazioni affollate, (0 

anche deserte), le grandi, le gigante- 
sche stazioni, le piccole stazioni, le 
stazioncine, per così dire, «sperdute», 
che sillabavano il mutevole discorso 
del viaggio? Dove sono le «bigliet- 
ieries, Je code dei viaggiatori agli 
«snortellio, i facchini di tutte le na- 
zionalità, facchini bianchi, facchini 
meri, 6 anche facchini rossi e gialli 
che sottolineavano l’emografia del 
viaggio? Dove sono i vapori che si 
staccavano dalle banchine del porto, 
lemme lemme, i gabbiani volando 
pateticamente nel vapore dei fumaio- 
li, mentre alla riva tutto un balena- 
re di fazzoletti all'aria ci ammoniva 
che per quindici giorni, per un me- 
#e, noi avremmo vissuto una certa 
stagione fascinosa, gravida di nostal- 
gie, di curiosità, forse di rimpianti 
e forse di speranze? Volare non è 
Viaggiare, 
. La lontananza, per esempio, dove 
è Ja lontananza? Dov'è quel guada- 
gnarla per gradi sul qimbrato sònitò 
«el ferro contro la rotaia o nel sin- 
crono palpito della turbina della na- 
ve 6 nel ronzìo alacre dei motori a 
scoppio dell’auto? Dove quel digeri. 
re la geografia quasi faticosamente, 
— in ogni caso secondo una logica 
progressione, — paese dietro paese, 
città dietro città, campagna dietro 
campagna, dialetto dietro dialetto ec- 
cetera? Dov'è la ‘ «stanchezza del 
Viaggio», la «noia del viaggio», la 
«difficoltà del viaggio»? Le teste ab- 
bandonate sui cuscini o sugli schie- 
mali delle vetture dove sono? Le 
lunghe sieste ai finestrini sulle ver 
di campagne di giorno, o contro lo 
specchio nero del vetro, di notte? 
Dove sono le pagine di carta velina 
degli orari ferroviari, quel gioco del 
dito e dell’occhio alla ricerca delle 
partenze, degli arrivi, eccetera ecce- 
tera? quei laburiosi trapassi da 
mazione a nazione, quando il treno 
pare non abbia più il coraggio di 
proseguire e, quasi riluttanti ad ab- 
bandonare il suolo di casa, le ruote 
«i incollano ai binari; e a un certo 
punto non si capisce bene se i fer- 
rovieri parlino una lingua piuttosto 
che ‘un’altra e la polizia seruta i 
viaggiatori quasi sotto gli abiti di 
ognuno d’essi si nascondesse il la- 
dro che tenta l'espatrio; e si mor: 
mora fra i denti: Ma che cosa si 
‘aspetta per partire? (E insomma alle 
soglie d'ogni nuova nazione si fa una 
lunga anticamera, un’anticamera 
snervante, che ci ammonisce come 
finisca un mondo e ne cominci un 
altro?). 

Da qualche tempo non viaggio 
più, Vaeroplano mi ha immobiliz- 
zato. Non ho il tempo di sentirmi 
dire «buon viaggio» che già mi suo. 
na all'orecchio il «bene arrivato». 
Da qualche tempo non vedo più i 
mondo. Passo da una Nazione al. 
P’altra, come se da una casa mi tra- 
sferissi alla casa di fronte. S'e fatto 
piccolino il mondo, sotto le ali de, 
gli aeroplani. S'è ridotto per chi 
viaggia in aereo, ad un gruppo di 
alberghi posti sia pure a distanza 
di migliaia e migliaia di chilometri 
TVuno dall’altro ma che possono es: 
sere raggiunti nel soffio labile di 
poche ore sia l’uno che l’altro. Mi 
illudo di viaggiare e non sono mai 
istato tanto immobile, non sono mai 
‘stato tanto pietra. E così sentendo- 
mi pietra, librato sopra le nuvole, 
sogno tempi lontani, nei quali viag- 
giavo realmente, nei quali coprivo 


amente i climi; ieri dice-| 


| ste c’era Trieste, Ora, nel 1848, : 


grandi distanze, come, per esempio, 

oma-Ostia, a piedi; o Addis Abe- 
ba-Oletta, in autocarro; o Milano: 
Roma, in diretto; o Parigi-Costan. 
tinopoli, col Simplon; o Genova: 
Buenos Aires, in transatlantico. A 
quell’epoca, nel corso d’un viaggio 
si risolveva il ciclo d’una intera 
vita. Ogni passo. ogni giro di ruota 
gommata, ogni chilometro di stra» 
da ferrata, ogni giornata di naviga. 
zione. era un. movimento concreto 
dentro una grande avventura: par 
lire era, al contrario di quanto ro- 
manticamente si «ice, vivere. Oggi, 
partire in aeroplano è veramente 
un poco morire, non per i pericoli 
che si corrono di precipitare, — 
poichè i rischi di morte sono forse 
più grandi in terra ed in mare che 
non in cielo: — è un poco morire 
perchè si sta immobili come morti, 
perchè non si gusta la natura come 
la gustano i morti, perchè si è un 
poto ciechi come lo sono i morti, 
perchè il mondo scompare così co- 


me scompare per i morti. 

Giusto d'essere. morto avevo la 
sens: iziOone GIONI, fa, mentre, a quat 
tromila metri d'altezza mi trovavo 
librato in cielo tra Oslo e Roma 


tornando in patria. L’aeroplano, u; 
no di quei grossi meccanismi detti 
Constellation, navigava dentro un o- 
paco silente banco: di nuvole. Non 
si vedeva se non il vetro del fine- 
minimo 


arino, mon s’avvertiya il 
fremito. nè il più lieve 
così che si aveva l’impri 
essere murati in un gigantesco bloc- 
co di vetro, fermi per l'eternità. 
Con una certa ironica mestizia dun- 
que io pensavo appunto d'essere 
morto. Ed i passeggeri dormivano 
ben disciplinati, seduti l’uno die- 
tro l’altro come si potrebbe stare 
seduti, cheti ed immoti, in un mon- 
do di là. Quando si udì uma voce, 
una vocina davvero fresca, una vo- 
cina davvero esile, qualcosa come 
un belato od una pizzicatina di vio- 
lino; e tulti si riscossero. Era un 
bambino che piangeva; un bambino 
di forse un anno, a quattromila 
metri d'altezza (sopra la Danimar- 
ca? sopra la Francia? sopra la 
Germania?) ‘piangeva mel Constel- 
lation. E forse protestava così con- 
tro quel sospetto di morte che ali- 
tava mell’aeroplano. (Questa è la 
sola avventura di viaggio da quan. 
do giro il mondo sopra le nuvole: 
il pianto d’un bambino a quattro- 
mila metri d'altezza). 
Ma voi conoscete quel soneito di 
Gioacchino Belli che comincia e 
Quanto è bello er viaggià, ieri 
stato — n’zino a Castergandor: 
Andare 


fo 


- a  Castelgandolfo a 
piedi od in ‘tram, da Roma, è un 
viaggio più vero che mon quello 


Roma-New York, o Roma-Tokio, 0 
Boma-Casadeldiavolo in aeroplano. 
Se volete viaggiare, non volate. At. 
tenetevi al Belli. 


VIRGILIO LILLI 


(ei 
\ 


Il 


viaggio a Milano - Buffarini-Guidi silurato - Gli 
nimenti precipitano col dilagare dell’offensiva aj 


GIORNALE DI TRIESTE 


principio 


Intrighi di tedeschi alla piccola corte di . Salò 


della fu 


XXI 

Que Buffarini ebbe sentore del- 

la ruova situazione a lui contra- 
ria, venne proprio da me .a lumen- 
tarsene, disperato. Mi pose davanti ; 
la sua rivoltella e con accento dram- 
‘malico insistè perchè io l'uccidessi, | 
protestando che tutti gli erano 0s 
li, perfino la moglie. Seccata, lo ri- 
mandai. 

lo continuavo a vegliare intensa» 
mente sulla sicurezza di Benito, e 
avevo ben ragione di farlo, perchè 
anche alla vigilia ilel suo successivo 
viaggio. per Milano appresi di un 
attentato che si ordiva in quellg cit- 
tà, ma che fu tempestivamente sven- 
tato, 

Ancora oggi non mi rendo conto 
di come io abbia potuto resistere ad 
un susseguirsi così intricato di insi- | 
die. Certi elementi tedeschi, che fa- | 
cevano capo al generale Wolf ed in 
parte anche all’ Ambasciata di Ger- 
mania, furono certamente responsa- 
bili del faîto che da tempo mio ma- 
rito non riusciva a mettersi in co- 
municazione diretta con Hitler. 
un certo momento, per garantirsi del 
recapito di sue letiere al Fuehrer, 
Benito fu costreito ad inviare in 
Germania nostro figlio Vitiorio. AL- 
tra volta si servì di un addetto alla 
Ambasciata: del Giappone. 

Contemporaneamenie io dovevo 
adoperarmi per frenare gli impulsi 


glio riprendere contutto col popolo». 


| stamane, eglì è partito sul tardi, sa- 


di molti elementi fedelissimi, che di 
tanto in tanto, esasperati dalla si- 
tuazione, si proponevano dì orga- 
nizzare od il rapimento della Pe- | 
tacci o la eliminazione di Buffari- 
ni o quella di alcune personalita te- 
desche, o addirittura colpi dî stato, | 
per sostituire i gerarchi ed i colla- 
boratori del duce più invisi alla 
ioranza. Azioni di questo gene- 
re jurono progettate da appartenen» 
tè alla Decima Mas, comandata dal 
Principe Valerio Borghese. dai 
«Giovani repubblicani» e dagli uffi- 
cialò e militi della «Guardia del 
duce». 

«16 dicembre 1944. Teri sera ho 
fatto qualche obbiezione a Benito 
contro il suo viaggio a Milano, ma 
egli mi ha risposto: «E’ troppo tem- 
po che sto chiuso qua dentro, vo» 


Sono rimasta tuttavia preoccupata, 
col pensiero fisso « ciò che poireb- 
be accadere a Milano. Per di più, 


reno che pare un invito speciale per 
i mitragliamenti aerei». 

«9 dicembre 1944. Se non avessi 
ascoltato io stessa. durante questi 
giorni alla radio !e grida di accla- 
mazione entusiastica della folla mi- 
lanese, quasi non avrei creduto al 
racconio\di Benito che mi ha fatto 
al suo ritorno. Non è dunque vero 


| 
| 
| 
ranno state le otto, con un cielo se- i 
i 
Ì 


Ì 


"TEL AVIV STA VIVENDO GIORNATE DI ANSIOSA TREGUA. QUI DEI 
BAMBINI GIUOCANO NELLA STRADA PROTETTI DA UN MURAGLIO- 
NE COSTRUITO PER PROTEGGERLI DAI FRANCHI TIRATORI ARABI 


Si 


IL QUAR 


ANTOTTO A TRIESTE 


| 
g 


TI 23 maggio 1848 una flotta al- 
feata iteliana,-che batte bandiera 
tricolore”éd è comandata dall’am- 
miraglio sabaudo Albini, fa la sua 
comparsa davanti a Trieste. Il fat- 
to da due mesi era atteso con ani- 
mo ben diverso da parte dei grup- 
pi politici dell'ambiente triestino. 

Il partito governativo, un po’ te- 
descofilo perchè la Corte di Vien- 
na era tedesca, un po’ cosmopoli- 
teggiante perchè rappresentava 
gli interessi di una colonia cosmo. 
polita, dopo ‘la grossa paura pro- 
vata il 23 marzo, era vissuto nella 
preoccupazione continua m?r quer 
Sto secondo ritorno m'naccioso 
delle armi italiane e della rivolu= 
zione italiana. Ancora ai primi di 
calle, a détta di un ossoarvatore 
attento e ltae informato qual? 
Va'‘ussi, la comparsa della fiott 
aviebbe provocato lo sbandamen- 
to di quel partito ed un tracollo 
del dominio austriaco a Trieste e 
nell’Istria. Invece i lunghi indugi 
ed il trascorrere delle settimane 
lavorarono in suo favore. Nella se- 
conda metà di aprile vennero i 
success: delle armi austriache nel 
Veneto ed il rafforzamento gene- 
rale del governo e dell'apparato 
militare. A Triéste giunsero rin. 
forzi militari e furono costruite 
in fretta opere di fortificazione 
all'ingresso ‘del porto. Contempo- 
raneamente le pressioni politiche 
e poliziesche contribuivano ad eli- 
minare dalla Guardia Nazionale 
triestina ogni influenza degli ele- 
menti liberali nazionali. 


Non per questo cessarono le 
paure, éd è noto chè durante la 
rivoluzione quarantottesca il fat- 
tore paura, nei ceti abbienti più 
conservatori, fu spesso elemento 
decisivo per gli orientamenti poli- 
tici, A Trieste in particolare non 
cessò, néi gruppi austrofili, quella 
specie di ossessione continua, per 
cui sopra ogni cosa è ad ogni co- 
sto appariva loro necessario pre- 
munirsi e salvarsi dalla <«rivoluzio» 
ne» e dalla «repubblica», le quali 
poi, a Trieste, erano sinonimi di 
«Italia». Perciò, quando una nuova 
forza politica non italiana si pre- 
sentò all'ambiente triestino, il par- 
tito governativo locale le sì gettò 
in braccio con entusiasmo, quasi 
si trattasse di un’ancora di salvez- 
za. La nuova forza — ò, per lo 
meno quella che allora venne cre- 
duta tale — fu la Confederazione 
Germanica, 

E' noto che il Congresso di Vien- 
na nel 1815 aveva stabilito di co- 
stituire la Confederazione Germa- 
nica, Il governo austriaco, per 
controbilanciare la iniluenza della 
Prussia, vi aveva immesso anche 
quelle tra le sue provincie non te- 
desche, che prima della bufera na. 
poleonica avevano fatto parte del 
Sacro Romano Impero. Tra que- 


liberali tedeschi si proposero di 
sostituire alla «Confederazione dei 
Principi» una «Confederazione dei 
popoli», il cui organo promotore 
doveva. essere rappresentato da 
un’Assemblea Costituente convoca- 
ta a Francoforte. Le elezioni per 
quest'assemblea furono indette in 
tutto il territorio che j trattati del 
1815 avevano attribuito alla Con- 
federazione — a quella «dei Prin- 
cipi» per intenderci — vale a dire 
anche ih provincie nazionalmente 
non tedesche, 

Nella nostra città i caporioni del 
partito austrofilo, tra i quali il 
prussiano Bruck, direttore. del 
Lloyd, appoggiati dal governatore 
Salm, diventarono subito ardenti 
«francofortiani», si riunirono jin 
una Giunta Centrale, sbrigarono 
tutti i lavori preparatori ed infine 


il 10 maggio procedettero alle ele- 


23 maggio una {l 
etta le ancore a 


zioni dei due deputati che furono 
lo stesso Bruck ed un altro tede. 
sco, Burger. 

Così all'arrivo della flotta italia- 
na il partito austrofilo è prepara- 
to materialmente e diplomatica. 
mente a fronteggiare gli eventi. 
Poichè corre voce — ed i giornali 
la raccolgono — che i comandanti 
italiani non si propongano di ini- 
z‘are atti di ostilità o sbarchi, ma 
piuttosto d'incoraggiare con la 
‘propria presenza nuovi tentativi 
insurrezionali; quando le navi com- 
piono qualche movimento sospet- 
to, si risponde subito con gran 
sfoggio di Guardie Nazionali schie- 
rate lungo le rive. Evidentemente 
sì vuole dimostrare la fedeltà del 
Corpo e perciò della città all'Au- 
stria. La stampa governativa bat. 
te anche insistentemente su que 
sto tasto, 

Da eventuali atti di ostilità poi 
il governo locale tenta di tute-! 
larsi mettendo in moto. gli inte. 
ressi internazionali’ rappresentati 
nel portofranco ed in particolare 
lo spauracchio della Confederazio- 
ne Germanica, I consoli dei vari 
Stati germanici, infatti, dichiara- 
no all’ammiraglio Albini che ogni 
atto ostile contro Trieste sarebbe 
stato considerato come atto di 
ostilità compiuto contro la Confe. 
derazione stessa. 


Così la flotta si limita a com. 
piere evoluzioni, talvolta getta. le 
ancore a breve distanza dal porto, 
parte per incrociare davanti alle 
coste istriane, ma non compie al. 
cuna azione decisiva, Solo più tar- 
di fu proclamato il blocco edi 
Trieste. 

Nel campo dei nemici dell’Au- 
stria, certo le speranze si ravvi- 
varono al comparire della flotta; 
è credibile anche che in quei mo- 
menti sia fiorito qualche romanti. 
co complotto è che siano corsì dei 
rapporti fra i gruppi di cospira- 
tori e V’Albini; però movimenti po. 
sitivi non ci furono nè a Trieste 
nè nell’Istria. Ed il fatto non ci 
può meravigliare: il momento tat- 
ticamente e psicologicamente più 
favorevole per la rivoluzione era 
passato; i liberali delle piccole cit- 
tà istriane attendevano probabil. 
mente che la scintilla partisse da 
Trieste, ma gli elementi rivoluzio- 
nari di Trieste erano stati identi- 
ficati e dispersi fin dal marzo pre- 
‘cedente. 3 

La storia, dunque, per questa 
spedizione navale del ‘48 non può 
registrare fatti clamorosi, come 
operazioni militari o rivoluzioni. 
Tuttavia gli avvenimenti che. ab- 
‘biamo illustrato, nel gioco delle re- 
ciproche influenze, ebbero un'im- 
portanza considerevole sull'evolu- 
zione politica dell'ambiente triesti- 
no. Ed ecco in quale senso. 

Già, l’assolutismo del Metter. 
nich, con le sue tendenze centrali. 
ste e germanizzatrici, aveva dato 
l'impressione all'elemento italiano 
che la minaccia alla propria esi. 
stenza nazionale venisse dai ger- 
manesimo perciò, già prima del 
'48, sì era delineato a Trieste un 
conflitto di carattere nazionale fra 
italiani e tedeschi, Anzi i due par- 
titi locali sì chiamavano fin dallo- 
ra «partito italiano» e «part.to te- 
desco», : 

L'affacciarsi della Confederazio» 
ne Germanica alla vita politica 
triestina acuì il conflitto fra que- 
sti due partiti. Tra i liberali ita. 
liani di Trieste si erano delineate, | 
pure ai tempi dell'assolutismo, due| 
tendenze corrispondenti a due 
mentalità diverse, Gli uni consìde- 
revano lo Stato austriaco come 
una realtà. politica destinata a 
perpetuarsi mel tempo e ad asso 
vere una sua missione storica, e 


costoro pensavano di poter risol. 


| floffa ifaliana 
largo della città 


vere il problema dell'unione poli- 
tica della città italiana con lo 
stato non italiano mediante forme 
autonome e liberali, vali da garan. 
tire appunto la propria esistenza 
nazionale. Gli altri invece preve, 
devano una prossima distruzione 
dell'Austria per opera delle varie}; 
rivoluzioni nazionali dei singoli po- 
pol' e naturalmente guardavano 
all'Italia. 

Ora tutte e due le tendenze si 
sentivanò gravemente minacciate 
dal nuovo pericolo germanico. I 
moderati-riformisti temevano’ che 
l'unione alla Germania annullasse 
i vantaggi attesi dalla costituzione 
austriaca ed aggravasse la minac- 
cia di una germamizzazione che 
pesava da tempo sulla città ita- 
liana. I radicali rivoluzionari con- 
sideravano l'unione alta Germania 
comé una semplice sostituzione di 
un dominio straniero con un al. 
tino; tanto più che a capo dei 
«francofortiani» c'erano proprio le 
stesse persone, il governatore Salm, 
il Bruck, ecc., alle quali il regime 
assolutista aveva assicurato in 
città una posizione di privilegio. 
L'Austria, in crisi, proprio allora 
sembrava prossima allo sfacelo; 
la nuova Germania nascente pote- 
va, garantire a quelle persone di 
conservare sotto altra veste la pro- 
pria prevalenza sull’elemento libe- 
rale italiano. 

Nessuna meraviglia perciò che 
da questo momento in poi sia l'a- 
la destra riformista, sia quella si- 
nistra radicale e rivoluzionaria del 
«partito italiano», sentano Îl biso- 
gno di associare i propri sforzi e 
di operare unite di fronte al pe- 
ricolo germanico. Da questa esi 
genza di unità per la difesa nazio- 
nale contro il germanesimo minac- 
ciante, nasce l'associazione tipica 
del Quarantotto triestino: La So-| 
cietà dei Triestini, L'iniziativa per) 
la sua costituzione partì da un gio- 
vane, Francesco Hermet, il futuro 
leader dell’irrédentismo triestino, 
è tra i promotori troviamo i nomi 
di Telice Machlig e di altri che 
ritorneranno pure nella storia del- 
l'irredentismo triestino e tra i pro- 
motori troviamo i momi di Felice 
Machlig e di altri che ritorneran- 
no pure nella storia dell’irredenti- 
smo. A costoro però troviamo as- 
sociati i nomi dei futuri conser- 
vatori! austrofili del «partito. ita- 
liano» e primo di tutt: Pietro Kan- 
dier, acclamato presidente della 
Società, fino dalla prima riunione. 

Il Keandler nel discorso inaugu- | 
rale pose'le basi di quello che do- 
véva essere il programma ufficia- 
le dell'associazione: fedeltà. all'im- 
pératore e devezione alla costitu- 
zione, ma anche amministrazione | 
locale autonoma € conservazione | 
dei privilegi. tradizionali di Trie- 
ste, cioè del portofranco. Invece 
l'atteggiamento antigermanico si 
rivelò subito vivacissimo: «non 
una pietra si doveva portare all'e- 
difizio di Francoforte», Siamo agli 
antipodi della Giunta Centrale e 
dei circoli governativi, 

Con la costituzione delle due as- 
sociazioni politiche, la Giunta 
Centrale e la Società dei Triestini, 
entriamo nel vero è proprio espe- 
rimento costituzionale della Trie- 
ste Quarantottesca. Da questo mo- 
mento in poi assistiamo ad una 
lotta continua che contrappone i 
due gruppi in tutti gli atti della 
vita politica. Nel corso dell'estate, 
dopo i maneggi quasi privati delle 
poche persone che nominarono i 
deputati a Francoforte, si ebbero 
due atti elettorali e da questi do- 
Vvevano uscire nuove esperienze ed 
il travaglio di una nuova crisi po- 
litica di più vasta portata. 


{smo; non è vero che M: 


ito una simile accoglien 


| lîzia, generale Montagi 


lve ha assaggiato le 


che tutto il Paese è co 
diato da tutti. — In v 
fascismo — mì ha dett 
pena tornato — non av 


ramente singolare, il cc 


tenuto personalmente a 
viaggio a Milano fino 
Il «Lirico» era vollegat 
dio ed in tal modo iutt 
saputo all'improvviso de 
senza. Dopo il discorso 
irionfo, un vero trionfo. 
1i della gente? Una mare 
enorme che non aveva 
piaciuto passare in mezzgl 
in piedi sulla macchine 
so mi gridava la sua fede» 

«Nel dirmi questo, com 
contarmi tanti altri. epis 
visita milenese, egli era felie 
le ore di abbracgio affettuo! 
folla gli hanno fatto dim 
tante amarezze. Dopo il @ 
pronunciato al «Lîrîco», egli 
recato ad una mensa popolare, 

î vande che per 
iniziativa delle autorità vengono di- 
stribuite ai meno abbienti a prezzo 
modestissimo». 

«20 dicembre 1944. Il discorso di | 
Milano ha messo in giro un'aria 
nuova; anche nell'animo dei più 
scettici è riafforata la fiducia. Le 
precisazioni di Mussolini sulle armi 
segrete hanno convinto che egli non 
si muove alla cieca, ma in base a 
dati di fatio concreti, che giustifi- 
cano. una certa fiducia nell’avvenire. 
Con me aveva sià parlato dell’argo- 
mento nel luglio scorso, al ritorno 
dal suo viaggio in Germania. 

Un vero risentimento provocaro- 
no nell'animo di mio marito gli in- 
cidenti di una giornata, è cui parti 
colari mi sono rimasti impressi. Pu 
il 21 febbraio 1945. Come ho giù 
«detto, sul finire dell’anno preceden. 
te Mussolini aveva espressa la sua 
sfiducia al Ministro degli Interni 
Buffarini. Questi eli aveva richie» 
sto un rinvio della propria sostitu- 
zione, lusingandosi che il tempo a- 
vrebbe lavorato per lui. Ma quella 
parentesi. non. poteva prolunsarsi 
troppo. L’indignazione contro il mi- 
nistro per î suoi intrichi e per i 
suoi legami eccessivi coì tedeschi, 
era ormai unanime e traboccante. 
Perciò il duce, la mattina del 
febbraio, gli mandò, a mezzo di un 
funzionario della segreteria partico 
dare, una lettera di congedo: Buffa 
rini, nella villa dove abitava, evitò 
per molte ore di ricevere il funzio» 
nario, allegando vari pretesti, per 
aver tempo di correre all'aiuto 
«dell'Ambasciata germanica. 

Infatti Ambasciatore Rahn andò 
da mio marito per sostenere la cau- 
sa del Ministro. Non essendo riusci. 
to, chiese almeno/un rinvio di tre 
giorni nell'annuncio del provvedi: 
mento. Mussolini reagì e non ammi- 
se alcuna proroga, disponendo per 
‘immediata radiotrasmissione della 
motizia. Nominò Paolo Zerbino, al- 
lora Commissario straordinario per 
il Piemonte, Ministro degli Interni. 
Ma apprese contemporaneamente 
che, d'ordine del generale Wolf, il 
colonnello Kappler aveva arrestato 
alcune personalità iînvise a Buffari- 
ni: Dex Capo della Polizia Tambu- 
rini ed il funzionario Apollonio. Ir- 
ritato per queste iniromissioni, în 
wiò energica protesta al generale 
Wolf ed all’Ambasciatore Rahn a 
mezzo del Sottosegretario agli Inter- 
ni e del vicesegretario del Partito, 
Bonino, 

Altre sostituzioni erano imminen- 
ti nelle gerarchie del Governo e del 
partito, guando, con l'înizio della 
primavera e la ripresa dell’offensi- 
va anglo-americana, gli avvenimenti 
cominciarono a precinitare. 

«Il aprile 1945. Queste giornate 
di primavera sì annunciano cariche 
«li sinistri presagi. Sembra quasi 
che la vita intorno abbia perso 0- 
gni significato ‘e le giornate trascor- 
rano solo nell'incubo di una terri- 
bile prospettiva. Tanta gente si ri- 
welge a me per chiedere consiglio, 
per avere notizie. Posso rispondere 
isolo che partiremo tutti ma non so 
nemmeno per dove. bagagli che 
preparo sono molto leggeri, perchè 
poca roba abbiamo qui a Gargnano»: 

«15 aprile 1945. Oggi Benito era 
proprio triste; più che di se stesso 
e di moi, parlava del domani della 
Italia: «Credi, c'è qualcosa nel po- 
nolo italiano che non può perire e 
che non perirà mai. Nemmeno gli 
italiani, per quanto facciano, posso. 
no distruggerlo, perchè legato a tut- 
to il nostro passato». Mi ha infor- 
mata che forse egli partirà per pri- 
mo, poi noi lo raggiungeremo. Ha 
accennato alla possibilità di una 
èstrema resistenza in Valtellina, e 
inon ho voluto contraddirlo». 
RACHELE MUSSOLINI 
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Erich 
torna 


VIENNA, giugno 
jenti artistici vi 
del cinematografo in pas 
si attende con interesse i 
no, annunciato per .i primi de 
mese venturo, del noto attore e 
regista Erich von Strobsim. At- 
tualmente egli sì trova in Fran- 
cia per girare alcune scene di un 
nuovo film, «Segnale ro:so» che 
sarà completato nna, dato che 
parte della vicenda si svolge in 
Austr.a. 

Il film tratta di un medico au- 
striaco che perde in modo tragico 
fa moglie e, vittima di uno stato 
psicologico anormale, affronta 
sofferenze gravissime. La parte 
della moglie è sostenuta dalla s- 
gnona Stroheim, De Vernae, | 
di ©rigine franco-canadese, 

Von Strokeim manca da Vien.| 
na, sua città natale, da circa 30 
anni. Dopo la fine della prima 
guerra mondiale, smessa l'unifor- 
me di tenente d: cavalleria, emi 
grò negli Stati Uniti. La stessa 
uniforme la risfoderò due anni 
più tardi nel suo primo film 
«Donne viennesi». 


liecipò al «T"our» quasi per celia. Ed 


vo 

toria © 

1912, Borg 
posto («Toury® 
Pratesi, che domin 

ria turisti-routiers, fu © 
caduta che molti afferma: 
del iutto fortuita. 


Un corridore-gentiluomo 


7913-1914. Il belga Thys, uomo du 
«Gito di Francia», si impose con la 
cutorità della sua potenza fisica. 
Ma: nel 1913 il padovano Michelet- 
to vinse la prima tanpa e probabili 
mente si sarebbe affermato anche 
nella seconda, se l’'imponderabile 
non l'avesse lasciato al margine del- 
la strada con la bicicletta in nvezzi. 
singolare tipo di corridore gentiluo- 
mo il Micheletto. Si trovava a Pa- 
rigi per diporto ed istruzione, e par- 


A New York, non a 
ordinati i vestiti del Negu 


NEW YORK, giugnò — Una gran- 
de sartoria di Madison Avenue (che 
ora sta diventando la vera via della 
eleganza discreta, lasciando indietro. 
la Quinta Avenue, dai negozi trop- 
po vistosi) ha avuto da Hailé Belas- 
sié I, imperatore d'Etiopia, l’ordina- 
zione d'un intero guardaroba eur 
peo. Il proprietario della sartoria è 
Kapa Davidofi, un ex-capitano de- 
gli Zar, e il disegnatore e tagliatore 
dei vestiti è un americano d'origine 
italiana, tal Salvatore Paolucci: vera 
immagine dell'industria del vesua- 
rio a New York, che ha maestranze 
composte di emigrati russi e Italiani 
p.incipalmente. 

L'ordinazione comportava tre com. 
pleti da sera, due bianchi e uno blu 
notturno, un vestito, di flanella Eri- 
gia, un altro di tessuto a striscie, un 
terzo con filetti rossi, un completo 
blu da passeggio, e un vestito 


ro d'estate grigio anch'esso con stri 


scie incrociate. Tutti questi vestiti 
hanno doppio petto. Inoltre vi era- 
no incluse due giacchette da sport 
di' cascemir, una a spina di pesce, 
e due pala di calzoni da casa, uno 
color marrone e uno grigio, nonchè | 
due cappotti, uno blu e uno grigio 
chiaro, a doppio petto con saccocce 
esterne. 

‘Tutto questo non avrebbe grande 
importanza, salvo che per la sarto 
ria, se non fosse il fatto che l'Impe- 
ratore d’Etiopia ha ordinato per la 
nrima volta a New York, invece che 
a Londra, îl suo guardaroba «perchè 
voleva uno stile più conservativo di 
Guello inglese». 

La ragione dello: stile «conservati- 
vo». evidentemente, non può esser 
presa sul serio. E° semplicemente im- 
possibile essere più conservatori di 
una vecchia sartoria di Londra! Lo 
interesse della notizia sta in quello 
di cui è simbolo. La vittoria fa pre- 
dominare gli Stati Uniti în tutte le 
cose, anche in quelle in cui non 
hanno naturalmente un predominio. 
Quante sciocchezze hanno insegnato 


GIANNI CUCELLI, DURANTE L'INCONTRO CON lL CECOSLOVACCO 
UNA BELLA VITTORIA DELL'ITALIANO 


DROBNY CONCLUSOSI CON 


CARLO SCHIFERER 


AL TORNEO TENNISFICO 


SOR 


INTERNAZIONALE DI WIMBLEDON 


Londra 


quei professori e scrittori di storia, | 
che pretendevano mostrare che le 
vittorie non contano nullal Le vitto- 
rie militari, invece, hanno avuto una 
enorme influenza sulla fortuna del 
popoli, anche nei campi più inaspet- 
tati. I calzoni lunghi furono imposti 
all'Europa dalle vittorie di Napoleo- 
ne, e i Sistemi della filologia tedesca 
si sparsero nel mondo in seguito al 
le vittorie di Moltke. 

Se la Russia vincesse il suo duel- 
lo con gli Stati Uniti per il dominio 
del mondo, vedremmo forse i bafti 
alla Stalin passare l'Oceano e la ca- 
micia pendente fuori dei calzoni al- 
l'uso del mugik diventare l'uniforme 
di tutti gli intellettuali, desiderosi 
di esser graditi ai nuovi padroni. Già 
in America sbucarono fuori qualche 
ragazzetta e qualche studente con 
questa moda. 

Il numero degli studenti stranieri 
che vogliono venire a studiare negli 
Stati Uniti è superiore non soltanto a 
quello degli anni passati; ma alle 
capacità delle aule e delle biblioteche 
degli Stati Uniti. Tutti i pretesti son 
buoni per venire a studiare. neg'l 
Stati Uniti. C'è persino chi intende. 
venirvi per studiare arte. 

Il curioso è poi che quelli che cer- 
cano il segreto della vittoria. negli 
Stati Uniti, finiscono per rivolgersi 
spesso ad elementi europei trasmi- 
grati qui, come è accaduto all'Impe- 
ratore d'Etiopia, che volendo un di- 
segno più conservativo di quello in- 
gless per i suoi vestiti, ha bussa. 
to alla porta d'un russo e sì è ser 
vito di mani.italiane: 

GIUSEPPE PREZZOLINI 


—_____—_ 


Fervido interesse di critica 


intorno alla XXIV Biennale 


VENEZIA, 28 — La XXIV Bien- 
nale, che. niscuote tanto successo 
di pubblico, ha suscitato interesse 
vivissimo anche nel campo critico. 
TI catalogo, che può essere consi 
derato un'antologia suil'arte con- 
temporanea e che raccoglie testi 
di Arcangeli, Argan, Barbantini, 
Benco, Borgese, Branzi, Carrà, Co- 
gnit Huggier, Hanîstaengh, Longhi, 
Read, Venturi e di altri studiosi 
italiani e stranieri, è quasi esauri- 
to e se ne sta preparando la se- 
conda edizione. 

Vivo interesse ha destato anche 
il ‘catalogo dedicato alla Mostra 
degli impressionisti, che, oltre alla 
introduzione di Lioneilo Venturi, 
reca uno studio completo di Rodol- 
fo Pallucchini sugli artisti e sulle 
opere presenti alla Mostra. A cura | 
del British Council, è stato pub- 
blicato in questi giorni un catalo- 
go speciale dedicato alla Mostra 
di Turner. 

«Vernice», la rivista triestina di- 
retta da A. Mattei, è uscita con un 
numero speciale dedicato alla Mo- 
stra di Venezia, con ampi seritti 
di numerosi criti, fra i quali Bor- 
gese, De Grada, Stuparich, corre- 
dati da un centinaio di illustra-| 
zioni, 

La rivista «Ulisse» dedicherà al- 
la Biennale il suo prossimo fasce 
colo, nel quale saranno pubblicati | 
saggi di Lionello Venturi sull’Im- 
pressionismo, di Umbro Apollonio 
sulle retrospettive, di Giuseppe 
Marchiori sull'arte italiana, di Fal 
di sulle Mostre straniere e di G. C.| 
Argan sull'astrattismo. 

Anche «Emporium» la ben nota 
rivista d’arte e di cultura, uscirà; 
in numero speciale dedicato alla | 
Biennale. «Les Arts Plastiques» dil 
Bruxelles, una delle più notevoli; 
riviste d'arte d'Europa, ha in pré- 
parazione un numero, doppio ded: 
cato esclusivamente 
di 


lla Biennale 
Venezia con articoli di critici 
stranieri; così pure la ben nota 
rivista «Du» di Zurigo. i 

Finora sono apparsi sulia Bien-| 
nale ven na, oltre duecento ar. 
ticoli di quotidiani e settimanali 
italiani e siranieri. 


Martinetto 
corsa dei 
guente il mod 
Giuseppe Panc 
le nel «Toury. 
pure riuscì a dare $ 
citore Dewaele e si Ci 
o avanti a Demur 
Binda (al pari di G 
aveva mai mostrato 
tie per il «Tour» c 
minato di trabocch 
pò soltanto nel 3930 
tagliò tutti; poi 
sequela di incidenti 
vizio di Learco Gu 
tono le difficoltà 
certo colpa di Bin 
riuscì a battere LI 
do di Parigi, chè 
già campione der è 
ammirevole. LeducQ vi per poco 
su Guerra e Magne, Ma «Antonine 
national» si affermò l'anno di poi 
davanti a Demuysère, mentre Pe- 
brillantissimo sulle salite, fi- 
citore. 


1932: muova wittoria di iLeducq 
che lasciò il tedesco Stoepel a 25°, 
Cumusso a 28' (il piemontese alter- 
nò, com'era sua abitudine, prestazio» 
ni prodigiose ad altre del tutto o- 
seute), Pesenti a 38°. Barral, giunto 
ottavo, fu primo degli individuali. 
Due forature sull’Aubisque furono 
fatali, nel 1933, a Learco Guerra. Il 
quale în quell'anno andava forte an- 
che in solita. L'italiano fu battuto 
per 4° da Speicher, mentre il giova 
nissimo Martano finì terzo a 5 mi 
nuti e 30”. Altra vittoria di Antoni= 
no Magne nel 1934 e sfortunate 
quanto fulgide imprese. dell'isolato 
Martano. Il quale giunse secondo @ 
25° dal campione francese. Morelli 
si classìficò al sesto posto. 


L'anno di Bartali 


Martano Camusso crollarono 
inaspettatamente l'anno seguente e 
timase Morelli a contendere la vitto» 
ria al Belga Roman Mnes. Ma scar- 
samente aiutato, pur primo sui va- 
lichi alpini, l'italiano dovette ac- 
contentarsi del posto d'onore a 17 
minuti dal vincitore. Suo fratello 
Silver Maes sì &ffermò trionfalmen- 
te davanti a Magne e Verwaecke nel 
1936, dopo il ritiro degli italiani. 

Il 1937 fu l'annata di Gino Barta- 
li. Per meglio dire l'anno che pre 
corse la. vittoria del campione tosca- 
no e che ne rivelò la tempra leoni- 
na. Nettamente primo sui valichi pim 
renaici, Gino Bartali cadeva rovino- 
samente ‘in discesa, prendendo un 
bagno non desiderato in un gelido 
torrente. Ferito ed infreddato, con- 
tinuò nelle tappe seguenti con co- 
raggio e tetragona speranza e gli 
fu gregario affettuoso quel corrido- 
te estrosò e generoso che era Ca- 
musso. Ma «Giro» dovette alla fine 
rassegnarsi al ritito. Il «Tour» fu del 
francese Lapebie, e la giuria fati- 
cò le sette mroverbiali camicie per 
Îarlo rimanere appannaggio del cor- 
tidore di Bordeaur. La squadra bel 
ga (quando Silver Maes era ancora 
in testa alla classifica) si ritirò in 
segno di protesta. Secondo a Pari- 
gi, dopo aver primeggiato in salita, 
fu l'individuale Vicini, e Camusso 
quarto put avendo perduto parece 
chio terreno per essere di ausilio a 
Bartali. 


Ma ju la competizione del 1938 la 
più clamorosa affermazione colletti» 
va ed individuale italiana. Bartali 
vinse con il piglio e la sicurezza del 
grande campione e nella sua scia la 
intera squadra in tricolore si com> 
portò mirabilmente, tinto da clas- 
sificarsi prima tra le Nazioni in Ha 
za. Poi la seconda guetta. la lunga 
stasi, la ripresa con il «Piccolo Gi- 
ro di Francic» vinto de Giulio Bre 
sci, il «Tour» 1947, che poteva es- 
ser vinto dagli italiani — Ronconi e 
Brambilla ne avevano davvero tutte 
le possibilità — e che invece nel- 
l’ultima tappa si risolse con un col» 


ce 


sen: 
nì terzo a ‘22’ dal vi 


e 


|po di mano tipicamente alla jran- 


cese. Tutti avevano lavorato dappri- 
ma per Vietto; «in estremis»  furo= 
no tutti agli ordini di Robie, il cor- 
ridore più fresco. e più dotato di 
mezzi. Lavorarono tanto bene, squa- 
dre regionali comprese, da lasciare 
Roticoni e Brambilla scornati e fu- 
renti a guardare la vittoria che po- 
sava i suoi lauri su altra fronte... 

Quest'anno Bartali ritorna al 
«Tout» con und sqwadra in gambe, 
jon dieci anni di più, ma con un 
bagaglio di esperienze e con la pas 

maccia inòlteratà. Perchè «Gino 
nonostante le apparenze scanzona- 
te, è atleta puntiglioso ed orgoglio- 
o. Potrà vincere il suo. secondo 
«Giro di Francia»? 


GIULIO TRAMBALLI 


di 


grornata 


ntenza ver- 
automobili 

per cilindra- 

#£100, 1500 ed ol- 
della categoria 
Kinno per ultime in 
rie, sino 1500 cm. ed 
di gara si sviluppa 
tri, ed un perfet- 
dici e cronometri- 
regolare disputa 


NIS 


Fe Del Bello 


nepele, della Manfredi 
e della Migliori 


SI DISPUTANO LE FINALI 


Anche le quarta giornata di gara 
del Torneo nazionale celebrativo del 
cinquantenario di vita del Tennis 
Triestino, ha raccolto sui campi dì via 
Reni un folto pubblico. Il programma 
della giornata era costituito dai turni 
di semifinali nelle varie categorie. Co- 
me nelia giornata precedente, anche 
ieri Medici ha suscitato l'entusiasmo 
con una brillante affermazione sul fa- 
yorito Rolando Del Bello, eliminato 
In due soli sete, L'altra semifinale del 
singolare libero ha visto la vittoria 
di Canepele su Gori, pure in due sets, 
in cui Canepele ha imposto la sua su- 
periore classe, Secondo il wronostien 
Si è svolta invece l'eliminazione nel 
singolana femminile che registra il 
successo della Manfredi e della Mi 
gliori. Combattutissime invece le gare 


hockey scombussolato dal 


maltempo 


m DI Ì 
MH violento acquazzone di ieri Sera 
ba rivoluzionato il regolare svolgi. 
miento del torneo internazionale di ho. 


ckey a rotelle sul campo di Viale Mi 
Il folto pubblico che #ra ac- 


eili vincitori per 5 reti a i del P.T.T. 
di Bordeaux; poi la pioggia io ha 
rimandato e casa deluso, perchè il 
‘piatto forte della serata dovera neces. 
seriamente essere rinviato, 
Stamattina alle ore 10 il Comitato 
organizzatore si riunirà per fi 
in ‘base ai regolamenti internazionali, 
Wniteriore proseguimento del Torneo. 
La conclusione del Torneo non potrà 
comunqu 
l'impossibilità di far svolgere all'Ede- 
ra tre partite consecutive. Con tutta 
probabilità il programma verrà così 
fi to: oggi alle ore 16.30 si incon. 
treranno Triestina ed Edera; affe ore 
27.30 il P.T.T. di Bordeaux € l'Herne 
Bay, In serata, alle oré 21, la Triesti. 
ma incontrerà la rappresentative fiam- 
minga, 22 si avrà l’att 
fronto tra l'Edera el. forti 
inglesi. Questa partita decidsrà pro- 
babilmente la classifica definitiva del 
Torneo, ed in questo caso el suo ter- 
mine verrà proceduto alla premiazio. 
ne squadre, senza dar luogo al- 
Ò a della partita Edera-Rappr. 
Fiamminga, che eltrimenti verrebbe 
fissata per le ore 10 di mercoledì. 
ci corso della gara di ieri sera il 
giocatore francese Berneyo ha ripor. 
tato una lussazione al gomito sinistro 
durante uno scontro con un fiammin- 
#9, ed ha dovuto venir trasportato al. 
l'ospedale, dove è stato accolto nella I 
chirurgica. 


Affermazioni {riesfine 
nel firo al piaffello 


Sabato e domenica scorsi hanno avu. 
to luogo a Lignano Sabbia d'Oro due 
importanti gare di tiro. al piattello 
che hanno registrato una notevole af- 
fermazione. dei tiratori triestini nei 
confronti dei friulani, e veneti, Una 
quarantina di concorrenti si sono con- 
tesì i ricchi premi. Risultati: prima 
giornata (sabato): 1) a pari merito 
Turilli di Trieste « Valsecchi di Pado- 
va con 28-28; 3) Marinoni dî Trieste, 
4) Bardi di Trieste; 5) Cacciari di 
Trleste; seconda giornata (domenica): 
1) a pari merito: Marinoni di Trieste 
e Valsecchi di Padova con 22.22, 2) 
Zagnoni di Udine, 4) a pari merito 
Bardi di Trieste e Dorotea di Udine; 
6) Gelmini di Trieste, 7) Cacciari di 
Trieste. 


+ 

Nel campionato nazionale di palla 
yolo di Serie A i triestini della Liber- 
tas hanno conquistato un brillante 
quarto posto assoluto in classifica, Vin. 
cltrice del campionato è risultata an. 
cora la Robur di Ravenna, 


—____e_ 
(Seno DI 3 
Battutissimi gli stranieri 
nel Giro di Spagna 

MADRID, 28 — La quattordicesima 
tappa del Giro di Spagna, la Santan 
dérGijon (225 km.), è stata vinta dal. 
lo spagnolo Senen Mesa in ore. 7.8'55”". 
La tappa si è svolta con tempo pio- 
voso. In tutto il Giro gli stranieri 
hanno dimostrato di non esserne con- 
correnti seri, dato che il migliore è 
Giauna, undicesimo in classifica con 


citre, un'ora di distacco dal primo 
classificato, 


———_- 


ll movimento delle navi 


«LLOYD TRIESTINO». Prossime 
partenze: «Tauriniay, prev. 2.7 Geno- 
Wa, verso 9,7 ‘Trieste, India. «Spuma», 
prev. verso 2.7 Venezia, verso 3.7 Trie. 
ste, Spalato (ev), Genova, Napoli, Sud 
Africa fino a Capetown. «Sparta», prev. 
30.6 Genova, Napoli, Africa. Orientale, 
«Salvore», prev. 2,7 Trieste, Gravosa, 
Africa Orientale. 

Situazione navi sociali: 


lombo; «Chioggia», part. 27.6 P, Sul 
dan, Massaua; «Ambra», arr. 23.6 Ge. 


effettuersi in giornata per! 


i a già stasera 


vincitrice 


part. 26.6 Gedda, Massaua; «Sparta», 
arr. 26.6 Genova; «Carbonello», part. 
23.6 Massaua, P, Said; «Perla», part. 
24.6 Napoli, Beirut; «Portorose», in 
part. 29.6 P. Harcout, Duala; «Ison- 
Zo», part. 24.6 Genova, Nizza; «Tima- 
vo», part. 20.6 Norfolk, Italia; «Onda», 
part. 26.6 Fiume, Londra; «Spuma», 
arr. 20,6 Ancona, Venezi 


«ITALIA» S. A. N, Prossime par. 


Napoli, Nord America; «Toscanelli», 
14.7 Genova, 15.7 Napoli, Sud America; 
«Caboto», 21,7 Genova, 22.7 Napoli, Cen. 
tro America, Sud Pacifico; «Nereide», 
fine luglio- primi agosto Trieste, Sud 
America. 

Situazione navi sociali: «Alcione», 
zia, Golfo Persico; «At'anta ID, a Ve. 
nezia; «Dora GC», part. 25.6 P. Said, 
Palermo; «Etna», part. 19.6 Rosario, 

i, «Gerusalemme», part. 22.6 
deo, Santos; «Leme», a New 
Nork; «Nereide», part. 24.6 Baires, Ba. 
hia Blanca; «Pegaso», a Venezia; «To- 
scanelli», part. 20.6 R. Janeiro, Tene- 
riffe; «San Giorgio», part. 18.6 L. Pal. 
mas, R. Janeiro; «Santa Cruz», part. 
21.6 L. Palmas, Napoli; «Saturnia», 
part. 21.6 Genova, Gibilterra; «Cabo. 
to», part. 226 Cristobal, Caracas; 
«Stromboli», arr. 146 Civitavecchia; 
«Tritone», arr, 16,6 Genova; «Vivaldi», 
part. 15.6 L. Palmas, R. Janeiro; «Ve. 
ga», a Genova; «Vesuvio», arr, 27.6 Ve. 
nezia; «Vulcania», part. 19,6 Gibilter- 
ra, Halifax. 

SADRIATICA». Prossime partenze: 
4.7, «Diana» da Trieste per Egitto, So. 
ria; 5.7 «Federico» da Genova per A- 
lessandria, Pireo, Turchia; 10.7, «Ar- 
gentina» da Genova per Egitto, Cipro, 
Soria; 14.7, «Campidoglio» da ‘Trieste 
per Cipro, Palestina, Izmir, Pireo; 
15.7, «Titania» da Genova per Pireo, 


Istanbul; 15.7, «Maria Vittoria» da 
Trieste per Grecia, Cipro, Soria, 
Istanbul, 


Posizione navi sociali: «Diana», 28.6 
atteso a Brindisi; eCampidogli 26.6 
da Brindisi per Limassol, Caif: 
redan», 27.6 da Venezia per Pireo; 
<Assiria», in navigazione per gli Stati 
Uniti; «Argentina», 26.6 da Alessan- 
dria per Famagosta; «Titania», 26.6 a 
Cipro; «Tito Campanella», 27.6 da Ge- 
nova per la Grecia, Egitto, Soria; «Fe. 
derico», 26.6 in arrivo a Napoli; «Sar. 
ga», 26.6 da Istanbul per Izmir; «Ma- 
ria Vittoria», 26.6 attesa a Messina. 


Borse e mercati 


pà 

BORSA DI MILANO 
Valori a reddito fisso: (In parentesi 
il corso del giorno 25). Pr. Ricostru- 
zione 5% 91.60 (91.65). 

Azionari: Generali 9000 (9150), Basto. 
Bi 1820 (1912), Ras 2580 (2090), Canto. 
ni 27900 (28000), Olcese 33500 (+), 
Cucirini 17700 (18100), U. Manifatture 
111000 (—-), Fisac 710 (740), Lan. Rossi 
6200 (6480), Cascami 5250 (5225), Fibre 
1915 (2020), Snia 4875 (4525), Finsider 


542 (560), Ilva 286 (293), Catini 2393 
(244), Ansaldo 280 (290), Breda 245 
Bianchi 210 (226), Isotta 65.50 


(66.50), Fiat 300 (307), Sade 712 (720), 
Cieli 1595 (1630), Edison 2100 (2190), 
Seso 910 (935), Sip 1005 (1015), Vizzola 
2600 (2700), Merid, 619 (648), Terni 
894 (405), Eridania 9900 (10500), Anic 
1095 (1135), Saffa 997 (1025), Italgas 
29.75 (30,75), Burgo 2815 (2920), Ginori 
2020 (2050), Pirelli }t. 1060 (1068), Pi- 
relli e C. 1510 (1540). 
Le perdite di oggi diffuse in tutti i 
settori colpiscono maggiormente metal 
meccanici ed elettrici. Deboli le Visco. 
sa, Catini, Fiat, pesanti le Ras, Ital. 
gas e le Isotta, Attività di effari ri- 
dotta imperniata su necessità di réa. 
lizzi, Chiusura diritti: Ras 720, Gas! 
5, Discretamente attivi i fondi pub. 
Tono sostenuto per la rendita e 
la ricostruzione 5%. 


BORSA DI TRIESTE 


Generali 8950 (9100), Assicuratrice 
1000 (990), Ras 2600 (2675), CRDA 258 
(-),__Bastogi 1900 (2030). Diritti 
Ras 725. 
Cambi 50%. New York 574.7/8, Zorì. 
0 143.3/4, Londra 1947. 
Valute libere. Ste:lina 8700, maren- 
go 6300, unitaria 1575, dollaro 592, 


mova; «Astra», ertr. 26.6 P. Elizabeth; 
‘oscana», arr, 246 Durban; «Alga», 


franco francese 160, dinaro 160, fran. 
co svizzero 150, oro 850 1 


tenze: «Vulcania», 16.7 Genova, 17.7] 


+ va; ti +» ZL. ne | 
Saia d0ib3 part raleVeno, sei per nuovo e rimodernature ca-! 


Mtatori 
verde 


pali dell'odierna 
# al trotto, che È 

‘ 2.80, risultano iscritti 

» scuderia Castelverde 

questi giornì a Montebello: 

Pino e Banzuolo, I primi due 
arenno con tutta probabilità in lizza 
el Premio dei Monti, che presenta 
Îl seguente campo di iscrizioni: Bo- 
liosa, Attaccabrighe, Ariete & Parteni. 
co a metri 2100, Plinio a metri 2120; 
Pan a metri 2140, Pipino e metri 
2160, Oro a metri 2180, I favori delle 
scuderie si appoggiano al duo dei ne- 
roverdi, che però vedono in Boliosa 
ed Oro due avversari già acclimatati 
con il nostro terreno e perciò più peri. 
colosi, Nel Premio dei Pianori, Ban 
zuolo risulta grande favorito ‘è non 
incontra almeno sulla carta, avversari 
da temere. Il programma comprende 
otto corse. La doppia accoppiata, che 
ha dato domenica una queta di oltre 
200.000 lire, avrà effettuazione sulla 
Ve VII corsa, 


GIORGIO MANZUTTO 
Direttore responsabile 
Stamp, presso lo S'ab. Tip. Triestino 
Pubblicazione autorizzata dall'A. I S, 


Ce 
Avvisi economici LAMPO 


vengono pubblicati nelle 24 ore, în 
ordine alfabetico. carattere neretto 


TOPOLINO occasione ettime condizioni 
vend, Viale Sonnino 42. officina, 


AVVISI ECONOMICI 


A OFFERTE PERS. SERV. L.7 


CUOCA, nagazze capacissime, prestasero 
vizi raccomandate offronsi, Torrebianca 
gi, telefonare 7419, 


B__RICHIESTE PERS, SERV. L.15 


AGENZIA Steranelli, Cavana 13, signore, 
signorine, cameriere, domestiche, presa 
servizi cerc. 002 B 
CUOCA cameriera prestaservizi. princi 
pianti cercansi. Torrebienca $1, Rosa; 
telefonare 7419, 00 3 
CUOCA cameriera ragazze, principianti, 
Dprestaservizi, cercansi. Battisti 9, Ra: 
detti, telefonare 65-27, 

PRESTASERVIZI dalle 8 alle 12, cercasi, 
paga tremila mensili. Viale Sonnino 16 
porta 3. 61332 B 
RAGAZZA stabile capacissima con re 
ferenze, amante bambini, buon stipen- 
dio, trattamento, cercasi Pecorini, via 
Hermet 6. 49329 B 


lacntaiminiegazoe rezza fici ES TIRI 
U DOMANDE D'IMPIEGO L. 7 


CAMICIE uomo riparansi accuratamente, 
Via Vasari 1, quarto, sinistre, 49365 © 
CONTABILE indipendente, pratica emmi- 
mistrazione, spedizioni, ‘trasporti, libri 
i paga, Previdenza Sociale, conoscenza ste- 
nodattilografia, lingue, offresi seria dit- 
| ta. Cass, 14766 C, UPI, 

PITTORE decoratore assume layori ap- 
| partamenti e coloriture, Tel, 9364, 
PITTORE decoratore assume qualsiasi la- 
voro, Via del Monte 9.II, Valentini, 


pacissima offresi giornata domicilio, Te- 
lefonare 6527. 49318 0 
SIGNORA. offresi banconiera commessa, 
o stiratrice, Cass, 14728 ©, UPI, 

SIGNORA distinta offresi per compagnia 
€ lavori leggeri occuperebbesi anche po- 
che ore giornaliere, Cass, 14743 © UPI. 
| 28-ENNE seria amante bambini offresi 
bambinala, posto fiducia, Cass, 14728 © 
UPI. 14728 0 


TGIANATO L. 15 


lignori € signore, yla Ro- 
Confezione accurata, rì- 
‘eventueli ordinazioni & ri- 
domicilio, 48658 CC 


TE D'IMPIRGO L. 15 


oniere già pratico cercasi. 
ID, UPI. 
‘mezzolavorante capacissimo 
jercasi subito, Via Conti 26, 
Ù siuto praticissima camice. 
p. prontamente Fran 
4 
assolto III comi 
imerebbesi prontamente, 
late Cass, 14761 D UPI 
pinile facile rimunèrativo, 
ere Eura, Redi 23, Firenze, 
}A cercasi, salone Italia, 
A 49356 D 
cercasi, via XXX Otto- 
493: 


i pratico calda. 


GIORNALE DI TRIESTE 


CAMERA possibilmente vuota, comodo cu-. H OGGETTI SMARR. E RINV. L. 15 


BORSA pelle con scarpe vestito & og: 
getti cresima dimenticate sul tram 6, 
menice, Mancia, Ind. UPI 01337 H. 

UTO 
oro tasca, 
tratto XX Settembre Gatterì, Battisti, 
bilmente con vitto, Cass, 14734 È UPI fi ggonesi: Piazza Dalmazie, Comméeretale 

e ; p Cr 


cina, pagando bene, cercano coniugi gio. 


veni. Pascoli 8, tel, 91209, 
NIUGI cercano camera anche non lus- 
indifferente se periferia, Casset- 
E, UPI. 
solo privo conoscenza cerca 
presso piccola famiglia, pos- 


SEGNORA cerca camera matrimoniale 
possibilmente città. Cass. 14727 E UPI 


tompenso rinvenitore orologio 
smarrito venerdì 25. ore E, 


Udine. Tele. fa) 


STANZA presso distinti cerca commer: 
ciente solo, Cass, 14764 E UPI, 
STANZA matrimoniale Barcola cercasi, 
ca 14760 E, UPI 


F__OFF. CAMERE E PENS. L. 5 
MATRIMONIALE, pranzo, eventualmente 
salotto, bagno, telefono, cucina, 

tasi ufficiale alleato, 


. 14759 FP, UET 
MOBILIATA lussuosa, centralissimo, tele. 
fono, 


CAMERA con focolgio, 


‘sente affitto, scambiasi con quartierino, 
oppure uguale, S, Zaccari& 4, corte, 

XASETTA cempagna affittasi volendo buf- 
fet steglonale, Cass. 14756 I, UPI 
LOCALE adatto deposito calzature pete 


ci 

LOCALE vasto centralissimo, con grande 

retrobottega adatto negozio esercizio pui 

blico, 

Cass, 

bagno, presso distinta signora, af-| STANZA — 
i scambiansi. Pélma, Goldoni 9, primo, 


ZIA Stefanelli Cavana 13, quartieri 
stanze vuote mobiliate, affittans. 
tutto conforto, 


‘Telefonare 90948, 


uffici, ecc., cedesi prontamente 
14733 I, UPLI 
ZA distinto affittasi, quartieri 


fittasi distintissimo, Cass. 14738 F, UPI, 
MOBILIATA affittasi distinto, escluso 
donne. Viale XX Settembre 57, Casali. 


RICH. Li. 


LI 


NAVIGAZIONE » 


A” 
GENOVA 


pi ; 
ercensi, Offerte dettaglia- 
D, UPI. 


matr 
inanze Roiano, 
ente in Gretta.| sco, 


PASTA ASCIUTTA 
A 2000 METRI! 


polenta, carne, pesce. 


Natura produce Cirio conserva 
* ; 


DOMANDATE SUBITO LA. CIRCOLARE ILLUSTRATA È 
DEI NUOVI BELLISSIMI REGALI CIRO, Db 


C r, dt] APPARTAMENTO mobiliato due stanze, 
INSEGNANTE | dà "lezioni inglese, tede- | bagno cucina. elegante, cercasi, ottima 
co. «Assume traduzioni. Corso Garibal- | retribuzi Telefonare 74-92. 

di 3, quarto, 49336 G| APPARTA NTO 3-4 stanze bagno cucì- 


in montagna bolle presto 
ed è facile e rapido preparare un 
buon piatto caldo di squisita pasta 
asciulta con il CONDICIRIO, 


Portate nel sacco, nelle vostre 
escursioni, una o due scatole di 
CONDICIRIO, condimento sano, 
energetico, saporito. 


Il CONDICIRIO servè. specialmente 
per la pasta asciutta, riso, uova, 


LI 


CIRIO 


sila Società Conserve Cirio - re; 


to regali 
San Giovanni 


QUESTA SERA DALLE 
21 IN POI GRANDE 
SPETTACOLO DI 


VARIETA’ PRE- 


SENTATO DA 


«n permette una parola? 


anche due 


infatti sono due: 


ANA “TER 


La lana di primissima qualità 
in vendita nei migliori negozi 


prodotta dalla 


Scarpe lucide col Brill!! 


ne di orefice il portento, 


non c'è sol di Maggio o April 
che più luccichi del Brî 
pralini) 


CS 


‘educcio {Napoli} È 


SUS | 


CA, 


MANIFATTURA AMBROSIANA 
Milano — Via Marcona N. 3 — Telef, 50026 


Non c’è oro, non c'è argento 


L. 15 


lingue estere, lezioni, 
traduzioni, perizie, esami.i Ponterosso 


NN MOBILI E PIANOFORTI L. 15 


prezzo, Giulia 28, pianoterra. porta A. 


zione accurata vend. Fonderia 10, inter. 
no, falegnameria. 


occasione, facilitazioni, Pondares 19. fel 


54, mezzanino, destra, 


dodici, mezzanino, lavorazione accurata, 
agevolazioni pagamento, 


DIVANO mogatio In, pelle due, seegiole 


Vastissimo assortimento mobili lussuosi, 
comuni ed economici. Camere letto, stane 


Scalette 8, traversale Rivo, 1 
MATRIMONIALE moderna bellissima in 
panniforti vend, grande occes, 


IPP. 
lino  0p- 
pure ‘due itre starize, Scrivere indican- 
do pretese, Cass. 14736 L, UPI, 


Dna cerca ufficiale americano. Telef, 5371 
MO VENDITE D'OCCASIONE CITE 
M VENDITE D'OCCASIONE  L, 15 
estivi figura snella giac- 
bassissimi vend, Indiriz- 


ca noce prezz, 
zo_U. , 49360 A 

completo vasca scaldabagno Jun- 
ker a gas, grammofono valigia verdon- 
sì, Oriani 2, primo, 61334 M 
CUCCIOLI foxterrier vend, Stuparich 12 
primo piano, 49354 M 
FRESCO. vestito bellissimo statura me- 
dia vend. Paduina 8, porta 15, 

LIBRI d’arte, storia, letterature varie, 
enciclopedie, acquista ‘Libreria Saba, via 
8. Nicolò 30, 48920 N 
MACCHINA cucire perfetta buonissima, 
vend. occas. vera, Sonnino 67, portinatu, 
MACCHINA. cucire perfettissima, ghiacc 
ciaia, cassaforte, vend. Molino Vapore 4, 
magazzino, 49345 M 
MACCHINE cucire famiglia sarto calzo. 
laio acquisti, vendite, riparazioni, Sla. 
taper_ 16. 48856 M 
PELLICCIA volpe rossa vend. metà prez- 
Zo causa partenza, Ginnastica 21-1l, s. 
SUSTE metalliche’ nuove edatte Sposi, 
pronte, su misura 4000, Madonnina 23, 
interno, Furlan, 
TAVOLO saliscendi manichin 
gnora  vend. Ruzzier, Tarabochia 


VALIGIA cuoio eltra più piccola vend. 
Tel, 26625, 


49335 M 


lavoro 
S prezzi 
bassi causa partenza, Viale Sonnino 70, 


49346 _M 
N_ACQUISTI D'OCCASIONE LD, 
A. BOTTIGLIE fiasthi Gamigiane ..cquist, 
Vittori Rismondo 9 A. tel f0U8, 41547 # 
TAGLIERINA a ghigliottina, coltello 120 
cm. minimo, cere. Telef, 29507. 

VASI usati tipo benzina, buone con- 
dizioni. comp, Telefonare 39-94. 


CAMERA letto matrimoniale acquisiasi 
d'occasione. Esclusi mediatori e rigat- 
tierì, Tel, 93110, 49350 NN 
CAMERA matrimoniale vend, qualunque 


CAMERE cucine lussuose comuni lavora- 


CAMERE matrimoniali e singoli pezzi, 
CUCINA moderna 38 mila, scrivania con 
saracinesca, poltrona vend. Ginnastic: 
49337 N 
CUCINE ertigiano Giglietta, via Conti 


002 NN 
CUCINE bellissime diversi tipi, buonis- 
simi prezzi, facilitazioni pagamento, Fa- 
legnameria Silico. via Sterpeto 4 (late- 
Tale via Conti). 002 NN 


vend. Tor San Piero.9-19, 19314 NN 
FABBRICA mobili Detoni, via Tesa 38 


ze pranzo, cucine, salotti, attaccapanni, 


mobili singoli, materassi ‘suste ecc. Pas 


cilitazioni pagamento, 002 NN 
GRANDE svendita matrimoniali diversi 
tipi. prezzi sottocosto, anche facilita- 


zioni pagamento, M ibilificio Biecher, via 


dell'Istria 27, attenzione all'indirizzo. 


LIBRERIE bar modernissime, facilitazio- 


ni pagamento, vende falegname via della 
49129 NN 


Molino 
Yento 44, pianoterra, 

MATRIMONIALE 4 porte panniforti ge- 
ranzia vend. occas. Pascoli 6, corte, fel, 
MATRIMONIALE Iussuosa 4 porte “hoce 
nuova panniforti ordinata garanzia ven. 
desi urgente completa 120.000 trattabili, 
Veltro 27, primo (vicino Ippodromo), 
MATRIMONIALE lussuosa panniforti ga- 
rantita vend. prezzo rarissima occasione, 
Via Fontana 4, interno. 
MATRIMONIALE 2 armadi suste imbot- 
tite, radiogrammofono Marelli, ‘Tesa 59, 
MATRIMONIALE belilssima  vend, presso 
fabbricazione, Naleshameria Toti 19, 
MATRIMONIALE noce bellissima lavora- 
zione accurata, garantita, vend, Forna- 
ce_ 3, falegname, 49340 NN 
MATRIMONIALE nuova panniforti vena, 
occas. Tesa 37, tel 93294, NN 
MATRIMONIALI ‘nuove’ bellissime quat 
tro porte panniforti eventuali facilita» 
zioni. pagamento, Pac: Ir 
MOBILI cucina alcuni useti vendonsi, 
Via Felice Venezian 26, quarto. 
PIANINO ottimo stato vend, privati, Via 
Porta 7, secondo, destra, 49355 NN 
PIANINO germanico quasi muovo vendes: 


occas. Carducci 32-I1 002? NA 
PIANO Cerli ottimo stato vend, Indu- 
siria. 4, Novak, 49323 NN 


SALA pranzo moderna lussuosa vend, par- 
tenza. Foscolo 38 presso Orsetti, 
SCRIVANIA vendesi, Valdirivo 42, terzo 


destra. 49319 NN 
SCRIVANIA, tavolino, mecchina, telefo- 
no, poltroncine legno per posteggio vend. 
Telefonare 3485, 49329 NN 
00 ALIMENTARI L. 20 
REFOSCO duro e dolce, S.A.T.E.V.L, via 
P__Severo. seconda gallerì 49080 00 


P__RAPPR. PIAZZ. VIAGG. Lo 15 
IMPORTATRICE lubrificanti cerca rap- 
presentante pratico ramo. bene introdot= 
to. provincia Gorizia. SIMPO, Flaminia 
133, Roma. 5570 P 
PRODUTTORE per Trieste e Provincia, 
Tealmente introdotto ramo vini, cerca 
seria, ditta con esclusive importanti, sti- 
pendio e provvigione, Offerte dettaglia» 
te Cass, 14492 P, UPI. 

9 AUTO MOTOCICLI SPORT L. 25 
ALFA 500 perfetta ql. 50 1.300.000. vend. 
Imbriani 8, primo, radio, 49356 Q 
AUTOCARRO 60 ql, circolante efficiente 
vend. 150.000, Visintini, Fonderia '8. 
BALILLA furgone perfetta vend, Sonnino, 
42, officina, 61408 Q 
BARCA vela, motore Diesel, quest nuo- 
va, vendesi querto suo valore effettivo, 
Informazioni custode Club idriaco. Snc. 
chetta. 14120 Q 
BICICLETTA uomo 12.000 altra ragazzet- 
ta. vend. occas. Bosco 12, magazzino, 
BICICLETTA uomo tipo sport vend, Bo- 


sco 40, Ferrari, 49317 Q 
BICICLETTA Genna corsa vend. Via del- 
la Zonta 9, terzo, 49361 Q 
CUCCIOLO senza ’ biciclette occasione 
vend. Rivalto 2. 49315 M 
FIAT 515 camioncino vend, Telefonare 
93-481, 61331 Q 


GILERA motocarrozzino otilmo stato, ti- 
po super sport, prezzo conveniente veri= 
desi. Falegname Cecconi, Media 31, te- 
lefono 94344, 49331 Q 
GOMME 900 per 16 @ lire 5000, 900 per 
20 vend. Zerial, Bar Botteri, via Cer- 
dueci 14, 61335 Q 
MOSQUITO con senza bicicletta, altro 
N.S.U. 40 mile vend. F. Severo 5, off. 
MOTO Gilera 220 emé, ottimo stato ven» 
desi 90.000. F. Severo 5, officina. 
MOTO Norton 500 messa nuovo vendesi. 
Garage Cassinari, Regina Elena, 

MOTO 350 vend. scambiasi Cueetolo. 
Sonnino 49, tel, ‘d0580, 
MOTOLEGGERA come ruove, minimiss!- 
mo consumo, 90.000. Volta 2 porta 5. 
TOPOLINO ‘B. L. apribile. ottimo stato 
vend. Via Trento 8, magazzino, 


R CAP. SOC. CESS. AZ. L. 30 


BAR gelateria, trabtorie, birreria buffet, 
Spacci vino, regozio commestibili, vena, 
Meneguzzi, ‘Taverna, Goldoni, 9, 
PRENDEREI consegna rivendita taba» 
chi, latteria, {rattorie dd altro. Casset- 
ta (14727 R, UPI 

UDINE catisa partenza vend. industria 
costruzioni meccanica compreso immobile 
cedo 50% azioni jndnstriali 9.000.000, red- 
dito garantito 10%, Fontanini, Wtficio 
Affori, Manin 9, tel. 33-60, Udi 


30, 


I 


la perla dei lucidi 


ENTO condominio posizione 
centrale 4 stanze acquisterebbesi  scam- 
biando con altro, affitto 2 stanze came- 
tetta e poggioli, posizione soleggiata, 
Scrivere dettagliatam. Cass, 14739 S UPI, 
BUTTRIO vicinanze vend. villa nuova li- 
bera vani 12, due appartamenti, 1800 mq. 
terreno 2.300.000; a 8 km. nè, villa 
padronale, parco, colonica. 25 campi, 6 
Milfoni 500.000, Fontanini, Ufficio Affari, 
Manin 9, tel, 33-60, Udine, 5966, 
CONPRAVENDITE case, appartamenti, 
terreni, AMMINISTRAZIONE POILLUCCI, 
Mazzini 15, ‘telefono TIT, 43328 S 
QUARTIERINO villa Bertola cedesi pre. 
levando. mobitio, altro ynoto villa Sen 
Giovanni. condominio, occupato; via Giu- 
lia, stabile 16 quartieri 3 ‘negozi centro, 
vend, 2.300.000. Telefonare 3815. 
VILLA, quartiere condominio acquistasi 
purchè libero. Cass. 1460) S, UPI; 


U MATRIMONIA Li 30 
40-ENNE funzionario statale, buonissima 
posizione, casa arredata, sposerebbe affet- 
tuosissima, piacente, he nullateriente, 
Cerri, Fossati 21, Holognia. 


Pialti-Pentolame 


——Èn@-m@"©"@@@@©@>@ "@-x®kk=kos 


"* CENTRO AMERICA 


Con scalo a BARCELLONA - LA GUAYRA 
CARTAGENA - CRISTOBAL 


MPOSTI DI"t9,E 20 CLASSE SOMO TUTTI SISTEMATI INSCABINE ESTERNE 
LA te CLASSE DISPONE ESCLUSIVAMENTE DÎ CABINE A'UNO E DUE POSTÎ 


Per informazioni, prenotazion passaggi, imbarco merci tivolgersi: 


«ITALIA» S. A. N. - Piazza Deferrari N, 1 - GENOVA 
A TRIESTE: Piazza Unità N, 1 — Telefoni N. 5341 - 5541 


il bimbo 


dusisto 


Mammina amata 
non voglio l’acqua,ma l’aranciata, 
voglio aranciata che «VI NSA Ny sia, 
se non è «VINSA N» la butto via! 


n= 


RAPPRESENTANTI: 


TRIESTE - Arnaldo Telò - Via S. Francesco 9 - Tel. 29-386 
UDINE - Leone Bastianello - Via Vittorio Veneto N. 16 


CASA DI CURA 1. ORDINE IN VENEZIA 


Centralissima con cura specializzata _ Avviatissima - 40 locali . 

35 posti letto con personale civile e religioso - Chiesetta in casa, 

Riva e barca propria - Cucina, bagni, riscaldamento, cedesi a caplta- 

lista, medico o laurendo medicina, farmacia, da socio al 50% uscente, 

cause partenza estero. Indirizzare offerte dettagliate entro 10 luglio 
@ Cassetta N, 47 V. S,P.I, « Venezia 


ne 


MpeerreneessRETIIAI TERNI PANNRA NINA nnetttssettortrarinane gti tatti svi zetetRnO 


ti 


con laTWA in AMERICA 


A 14 voli settimianali « 24 nre 


dall’ITALIA 


SÒ 


Pasti gratuiti Mm volo. 


G 13 vol settimanali per 
; 4 
L ri riporta È GAIRO 


Non pagate di pio. n- A BOMBAY 


ASNNZ®ÌÙÀ 


TS 


terpellato xm vostra 
Agenzia di visggi o la 
iTWA, via O. Amendota 89 Yi 
Ta 42:201 471471, ROMA 4 > - 
ILANO - Via Verdi, 2 AI TRANS WORLD AIRUNE. 
A 


i USA, EUROPA, AFRICA, ASIA 


Spedite con Aerei Merci TWA 


ACIDO SOLFORICO 


AZZ 


CENTRO EUROPA S. a r. L 
TRIESTE . Corse Cavour 2 
Telefono N 29183 


ALLA 


FIERA 
INTERNAZIONALE 
DI BOLZANO 


12-27 SETTEMBRE 1948 


ESCLUSIVITA’ IN TRIESTE PER MOBILI RAZIO 
UFFICIO COMPLETAMENTE RIVESTITI IN L TN OLE Tal 


CONCEDE 
la Ditta F.lli BELLOTTI di Luigi Bellotti di MILANO, via Cusani 18 


a 
DITTA specializzata o anche nuovo Ente 


da. specializzars 
acquirente in proprio. = LADUrCha 


E TUTTO PER LA CUCINA 


a rate da BALCOR e 


N. 11 - Il piano 


Pavi i . 
i avimentazioni parchetti 


COMMERCIANTI 
INDUSTRIALI 
ARTIGIANI 


la pubblicità giornalistica vi può aiutare ad 
incrementare la produzione e la vendita: 
Una sempre maggiore fabbricazione di 
merci, una sempre maggiore vendita di 
prodotti è l’unica via per vincere la 
crisi o per prevenirla e per au- 
mentare costantemente il livello 
di vita. La pubblicità giornali» 
Stica è un potente mezzo per 
raggiungere questo fine. 


U.P.I TRIESTE - VIA S. PELLICO N, 4 


